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Dal cuore di Scandiano la visione futura della città

FestivaLOVE come la Rocca, 
nobile e popolare

Q
uarantamila. È la cifra dell'amo-
re che personalmente provo per 
Festivalove, tradotto in passi al 

giorno. Un amore maturo ormai, dato 
che ha resistito al giro di boa del secon-
do mandato e sembra crescere, anziché 
affievolirsi. La relazione è decisamente 
solida. Un sentimento (non più nuevo) 
che io interpreto camminando, come 
secondo me è più bello godersi quei tre 
giorni di festa mobile nel centro di Scan-
diano. In fondo è il piacere di potere, con 
un calpestio modesto, passare da una 
conferenza sull'origine della “biofilia” nei 
Giardini della Rocca, al gigante Cromo-
sauro che assale i passanti in via Vallisne-
ri, oppure ascoltare l'Orchestra sinfonica 
italiana che accompagna l'eterna voce di 
Alice in piazza Fiume, per poi infilarsi nel 
crogiolo giovanile di piazza Spallanzani e 
ancheggiare a ritmo di indie-music. 
Sapete qual è il vero carattere speciale 
di Festivalove? Il fatto di non averne uno 
soltanto, ma contenerli tutti. Tutti noi, 
tutti voi. Senza mai perdere il gusto per 
ciò che è bello e giusto, chiaramente. 
Ma senza steccati, né barriere. Vi assicu-
ro che il lavoro che ogni anno svolgo-
no i nostri uffici è incalcolabile. E a loro 
va tutta la mia gratitudine per il miraco-
lo che senza di loro non si ripeterebbe 
tutte le primavere, fermato solo da una 
pandemia mondiale. E ogni anno qual-
cosa cambia, muta forma, si arricchisce, 
si modella. Il 2025 è stato l'anno della 
nuova piazza Spallanzani, con un palco 

più grande e un'organizzazione più pro-
fessionale. Una scommessa vinta. E poi 
è stato l'anno di due nuovi volti del fe-
stival, Emanuele Aldrovandi ed Eleonora 
Giovanardi, che con la loro freschezza 
hanno condotto i dibattiti in Rocca con 
passione ed entusiasmo. 
Vorrei però anche portare il vostro sguar-
do un po' più avanti, partendo dal cuo-
re del Festivalove: la Rocca dei Boiardo. A 
lei, e al suo celebre inquilino, dobbiamo il 
nome di questo festival. Eccezionalmen-
te, durante quei tre giorni, è stata nuo-
vamente attraversabile nel suo giardino 
interno. Ma è ciò che non si è visto che 
conta davvero. Il grande cantiere che sta 
trasformando i suoi piani nobili procede, 
aggiungendo tecnologia e sicurezza a un 
gigante di pietra con 700 anni d'età. 
La visione che sta dietro all'acquisizione 
della Rocca e al suo restauro è ambizio-
sa e impegnativa. Ma la nostra prospettiva 
è già rivolta alla prossima estate, quando 
finalmente potremo mostrare a tutti gli 
scandianesi e ai visitatori che speriamo di 
portare qui, un nuovo spazio espositivo 
e multi-funzionale. Moderno nella do-
tazione e nella filosofia. La nuova Rocca 
dovrà essere come Festivalove, nobiliare 
e popolare allo stesso tempo. Un monu-
mento contaminato dalle energie del-
la città. Stiamo lavorando per questo. E 
come cantava Ligabue, il meglio deve an-
cora venire...

Matteo Nasciuti
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Da tutto il MUNDUS a Scandiano
Tre concerti estivi in piazza Fiume: Krull, Rea, De Gregorio e Mou

CULTURA IN ESTATE

C
ecilia Krull, la talentuosissima 
cantante spagnola divenuta 
nota in tutto il mondo per My 

Life Is Going On, sigla del fenomeno 
Netflix La Casa di Carta, si esibirà per la 
rassegna Mundus musica senza confini 
in piazza Fiume a Scandiano giovedì 17 
luglio (ore 21,30).
La rassegna Mundus, curata da Ater 
Fondazione, è quest’anno al suo tren-
tennale e propone concerti dal 30 giu-
gno al 1 agosto nei Comuni di Carpi, 
Casalgrande, Correggio, Reggio Emilia, 
Sorbolo Mezzani.
La Krull è un’artista completa, dedita ed 
appassionata alla musica fin da bambi-
na. Le sue radici musicali derivano da 
padre francese e madre cubana, en-
trambi ex-musicisti jazz, e dalle esibi-
zioni di Cecilia con vari gruppi in svariati 
festival internazionali dopo aver iniziato 
la sua carriera a soli 7 anni collaborando 
con la Disney.
Si innamora della musica Jazz, genere in 
cui si specializza, ma è da sempre incline 
a sperimentare con la musica, superan-
do i concetti di etichette. Inizia a lavorare 
nella stesura e nella creazione di colon-
ne sonore  10 anni fa, celebre la versione 
spagnola di Tre Metri Sopra Il Cielo.
Il secondo ospite della rassegna sarà 
Danilo Rea giovedì 24 luglio sempre 
in piazza Fiume (ore 21,30) che si esi-
birà con Barbara Bovoli (voce narrante) 
e Oona Rea (voce) in La vera storia di 
Billie Holiday.

Rea, pianista di fama internazionale, 
apprezzato in tutto il mondo per la sua 
eccezionale capacità di improvvisa-
zione dove una geniale libertà creativa 
poggia sicura su una solida formazio-
ne e su una lunga carriera costellata da 
prestigiose collaborazioni rende omag-
gio a una icona della storia jazz: Billie 
Holiday.
Della cantante verranno raccontati l’in-
fanzia, le ristrettezze economiche, la 
fame, gli abusi, le arbitrarie detenzioni... 
poi gli esordi, il successo, le collabo-
razioni con i grandi pionieri del jazz, le 
prime jam session, i primi dischi, i primi 
guadagni... l’esaltazione di avercela fat-
ta, di essersi affrancata da una vita che 
sembrava segnata, le risate, le notti in-
sonni su sgangherati torpedoni per infi-
nite tournée, le amicizie sincere (primo 
tra tutti Lester Young) ma poi…
La meravigliosa voce della cantante 
Oona Rea, talento innato e figlia d’arte 
di Danilo con il quale ha girato i palchi 
di mezzo mondo, nello spettacolo in-
terpreterà i più grandi successi di Billie 
Holiday. Mentre la narrazione è affidata 
a Barbara Bovoli (anche autrice del te-
sto), attrice teatrale dal 2004, negli anni 
ha preso parte a moltissimi spettacoli di 
giro nazionale accanto ad artisti qua-
li Ennio Fantastichini, Virgio Gazzolo, 
Allessando Haber, Giuseppe Pambieri, 
Antonio Salines. È speaker e doppiatrice 
e lavora in tv.
Terzo e ultimo appuntamento scandia-
nese è giovedì 31 luglio (ore 21,30) con 

Concita De Gregorio e Erica Mou con 
In mezzo ad un milione di rane e far-
falle.
Un reading delicato e profondo che 
unisce il linguaggio della narrazione e 
quello della musica. Concita De Gre-
gorio, giornalista e scrittrice tra le più 
autorevoli del panorama italiano, porta 
in scena un racconto intimo, accompa-
gnata dalle canzoni e dalla voce di Erica 
Mou, cantautrice sensibile e raffinata. 
Tra parole, ricordi, emozioni e suoni, un 
viaggio poetico dentro le cose perdute, 
quelle che abbiamo dimenticato o a cui 
non abbiamo più dato un nome: l’in-
fanzia, la lentezza, l’ascolto, il vuoto e il 
pieno delle nostre giornate. Una rifles-
sione toccante su ciò che manca, su chi 
manca — e su come poterlo ritrovare. 
Il tutto accompagnato dalle suggestive 
illustrazioni di Beatrice Alemagna, pro-
iettate in scena a completare l’immagi-
nario visivo dello spettacolo.
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Il grande cinema sotto le stelle
A Scandiano l’estate è sullo schermo nei Giardini della Rocca

CULTURA IN ESTATE

Dai classici d’animazione alle 
prime visioni, dai documenta-
ri d’autore ai film d’impegno 

civile: l’estate scandianese torna ad 
accendersi con il grande schermo nei 
Giardini della Rocca dei Boiardo. Fino 
al 1° settembre, ogni lunedì e mercole-
dì (con rassegne speciali nel weekend), 
il Cinema Estivo propone oltre venti 
appuntamenti all’insegna della qualità 
e del divertimento, per un pubblico di 
tutte le età.
Il cartellone è partito il 28 giugno con 
il ritorno di “Cinema in famiglia” e due 
serate dedicate all’alieno più tenero del-
le Hawaii, Lilo & Stitch, ma entra ora nel 
vivo con una ricca selezione di titoli che 
attraversano generi e continenti.

Cinema che fa riflettere
Tra le opere più attese in luglio, L’or-
chestra stonata (15 luglio) di Emmanuel 
Courcol racconta con ironia e tenerezza 
la scoperta di un legame familiare inat-
teso attraverso la musica. Segue Con-
clave (17 luglio), thriller ambientato nelle 
stanze segrete del Vaticano con un cast 
stellare guidato da Ralph Fiennes, men-
tre il 21 luglio Noi e loro affronta con 
delicatezza le contraddizioni della so-
cietà contemporanea. Il 28 luglio si vola 
invece a Tokyo con il film di Guillaume 
Senez, storia di padri e figli in cerca di 
una seconda possibilità.

Documentari e impegno civile
Due documentari arricchiscono la pro-
grammazione: La montagna magica (30 
luglio), dedicato alla Pietra di Bismanto-
va, e No Other Land (18 agosto), girato 
tra le tensioni della Cisgiordania, opera 
coraggiosa firmata da Yuval Abraham e 
Basel Adra. Due sguardi differenti, ma 
entrambi capaci di restituire profondità 
alla narrazione.

Film per tutta la famiglia
Ogni domenica, il programma “Cine-
ma in famiglia” torna con appuntamenti 
dedicati ai più piccoli (e non solo). Il 20 
luglio arriva Elio, avventura interstellare 
firmata Pixar, seguito da Il ragazzo dai 
pantaloni rosa (27 luglio), delicato rac-
conto di crescita e bullismo, e da Ocea-
nia 2 (10 agosto), nuova sfida per Vaiana 
e Maui. Il 24 agosto è il turno di Napoli-

New York, il film di Salvatores che ha 
emozionato le platee italiane con la 
storia di Celestina e Carmine, piccoli 
migranti alla ricerca del loro sogno.

Prime visioni e grandi nomi
La rassegna si chiuderà in bellezza con I 
Roses (dal 29 al 31 agosto), prima visione 
assoluta con Olivia Colman e Benedict 
Cumberbatch nei panni di una coppia 
in crisi sotto la superficie del successo. 
Ultima proiezione, lunedì 1° settembre, 
per Vermiglio di Maura Delpero, dram-
ma familiare sospeso tra conflitti gene-
razionali e scelte di vita.

Biglietti e informazioni
I biglietti variano in base alle rassegne: 
6 euro per il cartellone principale, 3,50 
euro per “Cinema Revolution”, 8 euro 
(intero) e 6 euro (ridotto) per le prime 
visioni. I biglietti possono essere ac-
quistati online su Vivaticket o presso la 
biglietteria del Teatro Boiardo (lunedì, 
mercoledì, giovedì ore 9–12) e dei Giar-
dini (lunedì, mercoledì, domenica dalle 
20.30).

In caso di maltempo le proiezioni non 
saranno recuperate. 
Tutto il programma è consultabile su 
www.cinemateatroboiardo.com.

Anche quest’anno, dunque, i Giardi-
ni della Rocca si confermano punto di 
riferimento per chi cerca cultura, emo-
zioni e comunità sotto le stelle.

MONTEDIL
info@montedil.it | www.montedil.it

“ “
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Generazioni (R)Esistenti: 
memoria per il futuro

GENERAZIONI RESISTENTI

L
a memoria non è solo archivio del 
passato: è un atto di responsabilità 
verso il presente e un ponte ne-

cessario verso il futuro. Il programma di 
eventi e di incontri che l’Amministrazio-
ne ha realizzato in occasione dell’80° 
anniversario della Liberazione – a par-
tire dalla commemorazione dell’eccidio 
di Fellegara del 3 gennaio, per arrivare 
alla pastasciutta antifascista del 25 lu-
glio – è stato un antidoto all’indifferen-
za, un esercizio del “dovere di memo-
ria”, come lo chiamava Paul Ricoeur. Ma 
l’atto del ricordare diventa un meccani-
smo di difesa collettiva contro la ripeti-
zione dell’orrore solo se è condiviso tra 
le generazioni, solo se la trasmissione 
intergenerazionale ne mantiene vivo il 
senso e l’importanza.
Per questo abbiamo deciso di vivere la 
memoria trasmessa non come sempli-
ce ricordo di date, ma come incontro: 
incontro con i segni di memoria, incon-
tro con i testimoni degli eccidi di ieri e 
di oggi, incontro tra cittadini e testimo-
ni, tra insegnanti e studenti, tra nonni e 
nipoti. Abbiamo cercato di rendere vitali 
le parole “democrazia”, “libertà”, “giu-
stizia” che risuonavano sulle labbra dei 
resistenti di un tempo per riconoscere 
che oggi non ne abbiamo meno biso-
gno, perché non sono beni posseduti, 
ma direzioni di marcia, che richiedono 
partecipazione e coscienza critica.
Generazioni (R)Esistenti ha visto la par-
tecipazione di tante cittadine e di tanti 
cittadini di tutte le età, grazie alla col-
laborazione degli istituti scolastici del 
territorio durante le celebrazioni del 
Giorno della Memoria e del Giorno del 
Ricordo, ma anche nell’ambito di pro-
getti come Pietre d’inciampo, a cura 
di Istoreco, o Percorsi di memoria, a 
cura di ANPI Scandiano, durante l’inau-
gurazione dei nuovi Dispositivi di me-
moria disseminati sui muri del centro 
storico, per incontrare ogni giorno Don 
Pasquino Borghi, Ferdinando Cesari, 
Vittorio Tognoli e Cristoforo Carabillò, 
o attraverso l’attualizzazione dei cip-
pi commemorativi con codici QR, che 
rimandano a narrazioni costantemen-
te implementate. Abbiamo rintracciato 
parenti e amici, vicini e lontani, di chi 
ha donato la propria vita per la nostra 
libertà: è stato emozionante stringere 

tante mani e raccogliere tante parole 
di gratitudine per aver rigenerato me-
morie. Uno sguardo speciale è stato 
anche quello rivolto alle donne: lo spet-
tacolo di Benedetta Tobagi e Susanna 
Gozzetti, La resistenza delle donne, ha 
portato in scena in modo indimentica-
bile staffette, combattenti, madri e so-
relle invisibili che hanno sfidato la paura 
costruendo ogni giorno la speranza.
La collaborazione di tante associazioni 
ha consentito anche affondi sulla resi-
stenza di oggi, quella alle mafie: con la 
Prefetta Maria Rita Cocciufa e il Procu-
ratore capo Gaetano Calogero Paci ab-
biamo discusso il Report di Libera sulla 
presenza mafiosa e sull’utilizzo dei beni 
confiscati nella nostra provincia, mentre 
con lo spettacolo Sangue nostro e l’in-
contro con Margherita Asta abbiamo a 
fondo compreso cosa significhi essere 
vittime innocenti di mafia, infine con un 
gruppo scout abbiamo vissuto un cam-
po di servizio nella difficile quotidianità 
di Scampia.
La resistenza di oggi è anche quella rac-
contata attraverso vittime impotenti dal 
reporter Nico Piro, che ci ha restituito 
un messaggio tanto semplice quanto 

autentico, ribadito dal documentario 
No other land, sulla distruzione dell’a-
rea di Masafer Yatta, simbolo di violenza 
impunita e resistenza nonviolenta: per 
volere davvero la pace, bisogna cono-
scere la guerra.
La Resistenza e la Liberazione non si 
celebrano dunque solo il 25 aprile, ma 
ogni giorno. Quest’anno però anche 
questa data è stata preparata da un’e-
sperienza particolare, Il rumore degli 
stivali, lo spettacolo itinerante ed espe-
rienziale per le vie di Scandiano a cura 
della Compagnia Circolabile, ha fatto 
risuonare l’anfiteatro delle staffette con 
i concerti delle ragazze e dei ragazzi di 
Musar e Cepam, ha visto un ospite d’ec-
cezione, Ezio Mauro, che ha saputo re-
stituire il senso autentico – e forse oggi 
da riconquistare – del termine “demo-
crazia”: un’educazione al dubbio e alla 
responsabilità individuale.
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S
arà un’estate di anniversari, incon-
tri e memoria condivisa quella del 
2025 per il Circolo Le Ciminiere di 

Ca’ de Caroli, che compie vent’anni e li 
celebra con un programma ricco di ap-
puntamenti. Tra le attività più attese, tor-
na la rassegna “Metti una sera a cena a Le 
Ciminiere”, quattro serate che uniscono 
convivialità, cultura e impegno civile.
Si comincia mercoledì 16 luglio con un 
incontro dedicato a Mediterranea Saving 
Humans, con la partecipazione del gior-
nalista Nello Scavo e di un attivista del-
la nave. Lunedì 21 sarà la volta di Vinicio 
Capossela, artista da sempre attento ai 
temi della giustizia e della poesia, nostro 
concittadino. Il 25 luglio, come tradizio-
ne, torna la Pastasciutta Antifascista, con 
la musica del Coro dell’Amata Rossa in 
collaborazione con ANPI. Mercoledì 30 
chiude la rassegna la cena solidale di Bo-
orea, firmata dallo chef Andrea Medici e 
dedicata a Emergency.
Dal 1° al 17 agosto è in programma il Fe-
stagosto Solidale, organizzato in col-
laborazione con AVIS e Croce Rossa di 
Scandiano e con l’Associazione Jaima 
Sahrawi, che sostiene il popolo sahra-
wi con progetti di accoglienza tempo-
ranea. Undici serate di festa, buon cibo 
e relazioni, in cui una parte del ricavato 
andrà alle associazioni coinvolte.
Il 27 agosto sarà la serata simbolo del 
compleanno del Circolo: soci, volontari 
e amici festeggeranno vent’anni di atti-
vità con un gran buffet (su prenotazio-

ne) e la musica della band Almost Dude. 
Ma è anche l’occasione per ripercorrere 
una storia molto più lunga: Le Ciminiere 
sono l’erede della storica Casa del Popo-
lo di Ca’ de Caroli, costruita pezzo dopo 
pezzo dagli operai del cementificio che 
animava la frazione. Un luogo simboli-
co, tra il Tresinaro e le vestigia industriali, 
dove ancora oggi si coltivano socialità, 
condivisione e memoria.
Nelle sale del Circolo le vecchie foto rac-
contano un’identità carlese che resiste 
nel tempo, affiancata da valori che non 
smettono di essere attuali: la solidarie-
tà, prima di tutto. In vent’anni, Le Cimi-
niere hanno promosso decine di incontri 
su legalità, diritti, ambiente, accoglienza. 
Ma anche corsi di lingua, danze popolari, 
laboratori per bambini, serate musicali e 
presentazioni di libri e documentari.
Il bilancio economico parla chiaro: 
90.889 euro sono stati devoluti a real-

tà no profit, adozioni a distanza, aiuti in 
emergenze come terremoti e alluvioni. 
Numeri che testimoniano un impegno 
concreto, portato avanti grazie all’ener-
gia dei volontari. Il compleanno non sarà 
solo un’occasione di festa, ma anche un 
momento di progettazione: per guarda-
re avanti e immaginare, ancora una vol-
ta insieme, il futuro di un presidio civico 
che è molto più di un circolo. È un pezzo 
di comunità viva, radicata, che continua 
a fare la differenza.

Vent’anni con Le Ciminiere
Cultura, memoria e solidarietà a Ca’ de Caroli

BUON COMPLEANNO CIMINIERE
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La Biblioteca dà i numeri: 
ecco il bilancio dell'anno

Decine di incontri, laboratori, letture, approfondimenti e conferenze

LA CITTÀ CHE LEGGE

C
onclusosi l’anno scolastico 2024/25 è tempo di bilanci 
per le molte e variegate attività svolte dalla Biblioteca 
G. Salvemini con le scuole del Comune.

Guardando ai numeri la biblioteca ha realizzato: 91 incontri 
di letture e laboratori creativi per bambini del Nido e dell’In-
fanzia; 62 incontri con le classi della Scuola Primaria, con at-
tività come visite della biblioteca, cacce al tesoro, letture e 
laboratori tematici, approfondimenti e laboratori sul fumetto, 
Memory di Scandiano e attività di ricerca sui temi Antico Egit-
to e Dinosauri; 54 incontri con tutte le scuole Secondarie di 
Primo Grado con attività e laboratori sui temi delle fake news, 
escape game digitale sui generi narrativi e sull’organizzazione 
della biblioteca. In più, tutte le classi prime della Secondaria 
di Primo Grado hanno partecipato a un incontro con Sarah 
Savioli, autrice del libro Tutto cambia e alla lettura di Il Violino 
di Auschwitz di Anna Lavatelli con la voce di Roberta Che-
si e l’accompagnamento musicale di Erio Reverberi al violi-
no. Continua la proficua collaborazione con ANPI sul tema 
della resistenza scandianese per le classi terze, in particolare 
sulle donne che hanno contribuito alla resistenza, i confina-
ti e gli internati militari. Invece le classi seconde della scuo-
la Boiardo hanno intrapreso un nuovo interessante progetto 
sull’“Orlando Innamorato”, in collaborazione con la bibliote-
ca Panizzi di Reggio: ciascuna della nove classi coinvolte, ha 
scelto e rielaborato un episodio dell’opera e l’ha poi messo in 
scena a teatro, ragazze e ragazzi si sono trasformati in ‘nuovi 
narratori’: chi con una vena comica, chi epica, chi invece pre-
ferendo l’approccio di una modernissima telecronaca.
Anche l’anno di letture col programma Nati Per Leggere, che 
da tempo la biblioteca propone con letture per bambini da 0 a 
6 anni a cura delle volontarie, è stato ricco di incontri, sempre 
molto partecipati e che, dopo la pausa estiva, riprenderanno 
a inizio ottobre.
Altro progetto ormai consolidato è il Gruppo di Lettura per 
ragazzi Booksmates, guidato da Patrizia Mattioli che, oltre agli 

incontri a cadenza mensile, ha visto le ragazze intervistare An-
tonio Carmona sul suo libro Non si dice Sayonara e partecipa-
re a un incontro, il 14 giugno, durante il festival di letteratura 
per ragazzi Mare di Libri.
Non sono poi mancati i laboratori scientifici con il Centro Stu-
di Spallanzani e con il CEAS Terre Reggiane – Tresinaro Sec-
chia. Mentre una novità del 2025 è stata la presentazione del 
programma Nati Per Leggere e della biblioteca all’interno dei 
corsi di accompagnamento alla nascita organizzati dall’USL di 
Scandiano.

Per restare aggiornati su tutte le iniziative del-
la biblioteca, sia per bambini, ragazzi e adulti, 
inquadrare il qr code

Cappotti isolanti per esterni e interni 

Controsoffitti e pareti in cartongesso

Isolamenti acustici

Protezioni antincendio

Arceto di Scandiano - RE - Tel. +39 0522 991124 - www.gibel.it 
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Da Scandiano a Portovenere, 
sulle orme dei nostri scienziati

Un cammino lungo otto giorni, centinaia di chilometri e tante emozioni

L'IMPRESA DEL CAI

O
tto giorni di cammino, da Piaz-
za Spallanzani a Scandiano fino 
al Castello dei Doria a Portove-

nere. È stata un’impresa sportiva, cultu-
rale e simbolica quella compiuta dalla 
Sottosezione CAI di Scandiano per ce-
lebrare i 150 anni dalla fondazione del 
CAI di Reggio Emilia. Un percorso che 
ha unito Appennino, Alpi Apuane e Gol-
fo dei Poeti seguendo idealmente le 
orme degli scienziati scandianesi Spal-
lanzani e Vallisneri.
Il via sabato 1° giugno, all’alba, con la 
consegna del testimone simbolico – la 
Rana di Spallanzani – ai direttori d’escur-
sione Fulvio Torreggiani e Stefano Ardito. 
Dopo la partenza ufficiale da Scandiano, 
la carovana ha raggiunto le Salse di Re-
gnano, dove l’Amministrazione comuna-
le di Viano ha accolto i camminatori con 
una performance artistica dedicata al 
territorio. La prima giornata si è conclusa 
a San Vitale, dopo 46 km di fatica e oltre 
2.000 metri di dislivello, tra accoglienza 
calorosa, cena e meritato riposo.
Il secondo giorno ha portato i cammina-
tori fino alla Pietra di Bismantova, dove 
si è svolto il raduno “Tutti in Pietra” con 
circa 150 partecipanti: un momento di 
festa che ha coinvolto giovani arrampi-
catori, bikers, escursionisti e famiglie, in 

una cornice unica.
La terza e la quarta tappa hanno visto un 
coinvolgimento attivo delle scuole del 
territorio. Tre classi della Media Vallisne-
ri di Arceto hanno affiancato i cammi-
natori da Cervarezza a Collagna, men-
tre quattro classi della Boiardo hanno 
partecipato al tratto da Cerreto Laghi a 
Pradarena. Per molti ragazzi è stata una 
scoperta: la natura, la fatica condivisa, 

il paesaggio mozzafiato. Un segno che 
la montagna può ancora sorprendere e 
affascinare anche le nuove generazioni.
Dopo aver attraversato il crinale e in-
contrato i volontari impegnati nella ma-
nutenzione dei sentieri verso il Rifugio 
Battisti, la staffetta ha raggiunto la Gar-
fagnana e l’Alta Versilia. Suggestiva la 
sosta a Trassilico, luogo natale di Anto-
nio Vallisneri, dove il CAI ha donato al 
Comune di Gallicano una targa com-
memorativa realizzata a mano dall’arti-
sta scandianese Teresa Bocedi.
L’ultima tappa – da Bocca di Magra a 
Portovenere – è stata un vero abbraccio 
fra territori. Le sezioni CAI di Sarzana e 
La Spezia hanno affiancato la carovana 
fino al traguardo. In Piazza Spallanzani 
a Portovenere la staffetta si è conclusa 
ufficialmente, ma il momento più emo-
zionante è avvenuto nel cortile del Ca-
stello dei Doria: il sindaco di Scandiano 
Matteo Nasciuti, assieme alla sindaca 
di Portovenere Francesca Sturlese e a 
rappresentanti del mondo culturale e 
associativo, ha ringraziato gli escursio-
nisti per il valore umano, ambientale e 
sociale di questa straordinaria impresa.
In quella sede, la Rana è tornata simbo-
licamente a casa: consegnata al sindaco 
Nasciuti, verrà custodita nel suo ufficio 
come testimonianza concreta di una 
storia che unisce memoria, territorio e 
futuro.
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I giovani prima infrastruttura della comunità
Scandiano investe su ascolto, reti e responsabilità: ecco le cifre

DISAGIO GIOVANILE

C
ontrastare la devianza giovanile 
è diventata, nel post-Covid, una 
delle sfide più urgenti. Se i casi più 

gravi occupano le cronache dei grandi 
capoluoghi, la provincia non è immune: 
Reggio Emilia e, con i suoi 26 mila abi-
tanti, Scandiano ne avvertono la pressio-
ne. Il Consiglio Comunale ha discusso a 
lungo, ma la rete dei servizi sociali, delle 
scuole e delle cooperative non è rimasta 
ferma: il lavoro fatto merita di essere rac-
contato, soprattutto nei numeri.
A Scandiano la prevenzione corre su 
due binari: prossimità e scuola. I due 
centri giovani attivi presso il Polo Made 
e ad Arceto, gestiti dalla Cooperativa 
Base, garantiscono 6 aperture settima-
nali per tutto l’anno. Nel 2024 sono stati 
registrati 8.352 accessi complessivi, cui 
si aggiungono 4.080 accessi pomeri-
diani nell’area coworking/zona studio 
del Made. Sono 471 i ragazzi e le ragaz-
ze coinvolti in modo stabile nelle attività 
educative, mentre i contatti totali — ov-
vero giovani che hanno avuto almeno 
un’interazione con il progetto — sono 
stati 1.921.
L’educativa di strada «Stile Critico» 
ha realizzato 12 presìdi raggiungendo 
2.301 ragazzi, distribuendo 1.523 pre-
servativi e 675 alcol-test. Un gruppo di 
65 under-30 è stato coinvolto come 
peer educator in percorsi di prevenzio-
ne e promozione del benessere.
Sul fronte scolastico, il «Progetto Pon-
te» ha supportato 301 studenti in situa-
zioni di fragilità. Le attività, distribuite tra 

l’Istituto Boiardo, la secondaria Vallisneri 
di Arceto e l’Istituto superiore Gobetti, 
hanno trasformato le sospensioni in 
occasioni educative, contribuendo a ri-
durre il rischio di dispersione scolastica 
e isolamento.
Il servizio educativo e politiche giovanili 
comunale è la cabina di regia di questo 
ecosistema: nel 2024 ha erogato 64.713 
ore di interventi e seguito 440 situazio-
ni educative. A ciò si sommano i 34.580 
euro di fondi regionali (DGR 1106/2024) 
destinati alla prevenzione delle dipen-
denze.
L’azione si estende anche ad altri feno-

meni emergenti, come il ritiro sociale 
(11 i casi seguiti nel distretto) e il con-
trasto al gioco d’azzardo: 602 studenti 
di 31 classi hanno partecipato a percorsi 
educativi con la cooperativa Papa Gio-
vanni XXIII.
Questi numeri parlano di un ecosistema 
educativo che cresce con la comunità: 
servizi, scuole, famiglie e terzo settore 
tessono una rete che non elimina i pro-
blemi, ma offre ascolto, alternative e 
responsabilità. È la strada su cui Scan-
diano continuerà a investire, certa che 
i giovani siano la prima infrastruttura di 
futuro.

OCCHIALI DA SOLE
sconti fino al 50%

Promozione valida fino al 31 luglio 2025*
Expert

SCANDIANO - ALBINEA - MONTECCHIO

dal 1971

*
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Turismo sostenibile a beneficio di tutti
Evento finale del progetto Ust al Polo Made

PROMOZIONE DEL TERRITORIO

C
ome trasformare il turismo in 
un vettore economico per far 
crescere tutta la comunità. 

Giovedì 19 giugno 2025, la Sala Casini 
del Polo MADE di Scandiano ha ospitato 
un importante evento dedicato al 
turismo sostenibile, un'occasione per 
presentare i risultati del progetto UST - 
Upskilling Municipal Staff Competences 
on Planning and Managing Sustainable 
Tourism, finanziato dal programma 
Erasmus +. L’incontro ha offerto spun-
ti interessanti su come il turismo possa 
diventare un motore di sviluppo per la 
comunità e ha visto la partecipazione di 
varie figure chiave che hanno illustrato 
le diverse sfaccettature del progetto.
Ginevra Roli ha aperto il pomeriggio in-
troducendo il progetto e la Rete SERN, 
spiegando come si è svolto il lavoro 
e l’importanza dei materiali prodot-
ti. Successivamente, Giovanni Ferrari 
dell’Ufficio Ambiente del Comune di 
Scandiano ha condiviso le iniziative e le 
azioni concrete che il Comune sta già 
mettendo in campo per promuovere la 
sostenibilità nel nostro territorio. Infine 
Melissa Boccaccini del Settore Promo-
zione Culturale e Attrattività del Territo-
rio ha raccontato nel dettaglio i tre anni 
di impegno del Comune di Scandiano 
nel progetto UST, evidenziando le pro-
fonde riflessioni che il progetto ha sti-
molato e come si intende proseguire 
questo percorso, ora che ci si avvia alla 
conclusione ufficiale a fine agosto.
La giornata è proseguita con un wor-

kshop interattivo che ha visto la parteci-
pazione di un’ampia rappresentanza di 
stakeholder: associazioni locali, asses-
sori e consiglieri anche dei comuni limi-
trofi, fino alle associazioni di categoria e 
privati. Un momento di confronto pre-
zioso per condividere idee e visioni sul 
futuro del turismo nel nostro territorio.
Il messaggio chiave emerso è chiaro: 
l’obiettivo non è promuovere una de-
stinazione turistica fine a sé stessa, ma 
creare una comunità che accoglie in 
maniera consapevole. Grazie al pro-
getto UST, il Comune di Scandiano ha 
avuto l’opportunità di utilizzare e con-
tribuire a creare strumenti pratici tra cui 
il framework di autovalutazione – un 
test utile ai comuni per comprendere 
il proprio posizionamento rispetto agli 
Obiettivi di Sviluppo Sostenibile (SDGs) 
delle Nazioni Unite – e la mappatu-
ra degli stakeholder, che sarà inclusa 
nell’Handbook del progetto (una rac-
colta di buone pratiche e idee concrete 
per uno sviluppo territoriale sostenibile).
A questi si sono aggiunti strumenti te-
orici come la piattaforma e-learning, 
che ci hanno permesso di fare i primi 
passi verso un tipo di sviluppo del ter-
ritorio che non solo rispetta l’ambien-
te, ma si concretizza anche attraverso il 
supporto e il coinvolgimento attivo del-
la comunità locale. I prodotti del pro-
getto sono risorse preziose non solo 
per i comuni di medie dimensioni che, 
come Scandiano, vogliono intrapren-
dere questo cammino, ma anche per 

tutti gli enti, associazioni e stakeholder 
che collaborano costantemente con le 
amministrazioni per raggiungere questi 
obiettivi.
L’evento si è concluso con un aperitivo 
a chilometro zero, un ulteriore gesto 
concreto per sottolineare l’importan-
za della valorizzazione delle risorse e 
dei prodotti locali. Il progetto UST si 
concluderà ufficialmente a fine agosto, 
tuttavia, la prospettiva è quella di con-
tinuare in futuro a mettere in pratica e 
sviluppare ulteriormente le riflessioni 
emerse. Questo perché, proprio grazie 
al progetto, ci siamo resi conto che il 
turismo sostenibile non è un traguar-
do da raggiungere, ma un vero e pro-
prio modello di sviluppo che si attua e 
si auto-sostiene nel tempo, a beneficio 
di tutti.
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I 40 piccoli giornalisti all’assalto del Sindaco

Scandiano riparte dalla terra: inaugurati 
i nuovi orti sociali lungo il Tresinaro

Le curiosissime domande dei “Gelsi” in Consiglio Comunale

GLI ORTI IN FESTA

U
n nastro tricolore, tanti volti sorri-
denti, mani che si stringono e un 
grande senso di comunità: si è 

svolta così, una mattina di giugno, la fe-
sta di inaugurazione dei nuovi orti sociali 
di Scandiano, lungo via della Passerella, 
in uno dei luoghi più verdi e frequentati 
della città.
Il Sindaco Matteo Nasciuti e il Vicesin-
daco Giuseppe Pagani – che ha seguito 
passo dopo passo l’intero percorso di ri-
qualificazione – hanno tagliato il nastro 
della nuova passerella e restituito uffi-
cialmente alla cittadinanza un’area com-
pletamente riorganizzata, più ordinata, 
funzionale e accessibile. Ad accompa-
gnarli, anche il presidente provinciale di 
ANCESCAO Vanni Orlandini, insieme a 
numerosi ortisti, volontari e cittadini che 
hanno preso parte alla festa.
Quello degli orti sociali non è solo un 
progetto agricolo, ma una vera e propria 
infrastruttura sociale, pensata per favori-
re il benessere delle persone e rafforzare 
i legami di vicinato. Dopo un periodo di 
sospensione delle attività necessario per 
consentire il riordino complessivo dell’a-
rea, oggi gli orti si presentano in una 
veste rinnovata: le piazzole, uniformate 
nella metratura (25 metri quadrati), sono 

state ridisegnate dall’ufficio tecnico co-
munale, mentre l’accessibilità è stata mi-
gliorata grazie alla posa della nuova pas-
serella centrale e alla razionalizzazione 
degli spazi. Il progetto è accompagnato 
da un nuovo regolamento di gestione, 
che definisce con maggiore chiarez-
za le modalità di assegnazione, utilizzo 
e manutenzione delle aree, promuo-
vendo l’uso consapevole e collettivo di 
uno spazio che è prima di tutto un bene 
comune. La giornata inaugurale è stata 
anche un’occasione per ritrovarsi: tavoli 
apparecchiati sotto l’ombra degli alberi, 

visite guidate tra le coltivazioni, racconti 
e scambi di esperienza tra generazio-
ni diverse. Un clima di festa, ma anche 
di gratitudine, verso chi ha lavorato con 
pazienza alla trasformazione dell’area, e 
verso chi continuerà a prendersene cura.
Per l’Amministrazione Comunale, si trat-
ta di un investimento nel tempo: non 
solo un intervento sul verde, ma una se-
mina di comunità. Come ha ricordato il 
Sindaco Nasciuti, «qui si coltivano ortag-
gi, ma soprattutto relazioni e solidarietà». 
E da oggi, un orto alla volta, anche un po’ 
di futuro in più.

I
l 23 giugno il sindaco di Scandiano ha 
fatto il suo ingresso in Consiglio Co-
munale accolto da un gruppo speciale 

di giornalisti… in erba! Sono stati i bambini 
delle sezioni A ed E della Scuola dell’In-
fanzia Statale “I Gelsi” – guidati dall’in-
segnante Silvia Olivieri – a trasformare 
l’aula consiliare in un vivace studio tele-
visivo, con ben 40 piccoli cronisti di età 
compresa tra i 5 e i 6 anni. I mini-inter-
vistatori, armati di foglio e matita, hanno 
rivolto al Sindaco una serie di domande 
“senza filtro”, in perfetto stile inquisitorio. 
Dopo un timido saluto (“Stai bene? Come 
va?”), i quesiti sono diventati sempre più 
“incalzanti”: dal curioso “Hai pagato per 
diventare Sindaco?” all’incredibile “È vero 
che scrivi al computer l’elenco di tutte le 
persone della città?”, fino alle richieste di 
chiarimento sulla vita privata.

«Dove mangi? Dove dormi? Dove ti lavi? 
Dove ti vesti?», hanno chiesto in coro, 
prima di domandare se la sua auto fosse 
una Ferrari scintillante. Non hanno rispar-
miato neanche la moda: «Sindaco, ma 
che colore le metti le camicie?».
Tra un sorriso e una battuta (“Il mio capo 
è la Legge?”), i bambini hanno esplora-
to ogni aspetto del lavoro istituzionale e 
della vita quotidiana del primo cittadino. 
Il Sindaco – visibilmente divertito – ha 
risposto con pazienza a tutte le curiosi-
tà, svelando i segreti del “suo lavoro” e 
incoraggiando il futuro “parlamento di 
piccole idee”. Un’iniziativa originale, che 
ha trasformato la didattica in un’espe-
rienza dal vivo e ha avvicinato i più piccoli 
alle istituzioni, ricordando a tutti che la 
vera democrazia inizia con il coraggio di 
«chiedere, sempre».
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Arceto in festa per San Luigi
Cinque serate per la 149ª edizione: musica, gusto e arte

FIERA DI SAN LUIGI, ARCETO

L
a quarta edizione di “Aspettando 
l’Estate” si è svolta dal 5 all’8 giugno 
nel parco del Castello di Arceto. 

Con nostra grande soddisfazione pos-
siamo dire che le presenze hanno su-
perato quelle dello scorso anno. I primi 
piatti senza glutine sono la grande no-
vità introdotta nel 2025, cerchiamo ogni 
anno di migliorare e abbiamo ritenuto 
questo un servizio essenziale da poter 
offrire. Il pinnacolo del giovedì ha inau-
gurato la prima delle nostre iniziative.
Il venerdì sera abbiamo proposto un 
menù classico a base di gnocco e tigelle. 
Eddy e Nadia insieme alle ballerine Be-
becitas e al Dj Turro hanno fatto scate-
nare sulla pista gli amanti della musica 
latina con salsa, bachata e reggaeton. 
Per i più piccoli l’immancabile La Lety 
truccabimbi.
Il sabato ha visto sul palco il ritorno del 
ritmo travolgente dei “TrentaKarte Show 
Band”, mentre a tavola si gustavano piatti 
a base di carne alla griglia. I giochi della 
UISP hanno fatto divertire i più piccoli.
Domenica il cinema ha incontrato il rock 
sul palco, con le cover degli “Almost 
Dude”. Gli strepitosi tortelli delle nostre 
rezdore sono stati i protagonisti della 
tavola. Nello spazio bimbi Ruda, con le 
sue bolle e i suoi giochi, ha letteralmente 
stregato i bambini.
Il prossimo appuntamento è previsto da 
giovedì 10 a lunedì 14 Luglio con la tradi-
zionale “Fiera di San Luigi” giunta alla sua 
149esima edizione.  Il calendario preve-
de per giovedì 10 l’appuntamento con il 

Pinnacolone sotto le Stelle preceduto da 
un’apericena alle ore 19:30. Venerdì 11 
salirà sul palco la “Cobaya Party Band”, 
mentre “La Lety truccabimbi” intratterrà i 
piccoli ospiti. Sabato 12 per gli amanti del 
ballo ci sarà l’orchestra “Elisa e Cristian”. 
Nello spazio bimbi Ruda con trucchi, ta-
tuaggi e tanti giochi. Domenica 13 alle 
ore 10:30 in Piazza Pighini ci aspetterà il 
Saluto della Autorità, il concerto del Cor-
po Bandistico Città di Scandiano, il ban-
chetto dell’associazione “Una casa per 
un gatto”, il brindisi in piazza e la mostra 
d’auto e moto d’epoca seguita dal pran-
zo per i partecipanti. Abbiamo dedicato 
la serata alle esibizioni dei corsi di ginna-
stica e di ballo della “Polisportiva Scan-
dianese”. I più piccoli saranno intrattenuti 
dai giochi della UISP. Lunedì 14 la fiera si 
concluderà con il rock italiano dei “Ma-
dre Terra”. Nello spazio bimbi i giochi an-
tichi di Nonno Guido e i laboratori con 
Lara. Durante la serata ci sarà anche l’e-
strazione dei biglietti della Lotteria.
Tutti gli spettacoli si terranno nell’Are-
na del Parco del Castello di Arceto dal-
le ore 21:30. Lo spazio bimbi inizierà le 
sue attività dalle ore 20:30. Nelle sale del 
Castello sarà allestita una mostra d’ar-
te curata da “Open Art Artisti” dal tito-
lo “Estate piena di luce”. Venerdì 11 alle 
ore 21 in Oratorio San Rocco verrà pre-
sentato il libro “Francesco Lodesani - la 
bellezza come eredità – omaggio ad un 
artista arcetano” curato da Luigi Zambelli 
e Giulia Claser. Ringraziamo tutti i volon-
tari dell’associazione “Progetto Anziani 

ODV” e ci teniamo a ricordare che il rica-
vato verrà devoluto alla costruzione del-
la Casa Palestra. Ringraziamo inoltre gli 
sponsor  e il Comune di Scandiano per il 
patrocinio e il suo contributo fattivo.

Per Dare il tuo Sostegno al Proget-
to firma sul riquadro “SOSTEGNO 
DEL VOLONTARIATO” sul modu-
lo della dichiarazione dei redditi e 
scrivi il codice fiscale 91073140351 
Per donazioni invece:
BPER - IBAN: 
IT86J0538766510000000791156 
CREDEM - IBAN: 
IT86V0303266511010000003561

Carrozzeria - Riparazione auto, autocarri e veicoli in genere.
Allestimento, trasformazione e vendita autoveicoli nuovi e usati.

Installazione e servizio collaudo ganci traino Westfalia, Brink.
Installazione e riparazione Gru idrauliche e Sponde montacarichi.

Trasformazione veicoli e soluzioni per trasporto disabili.
Vendita portabici Westfalia. Centro sostituzione cristalli - Noleggio

Soccorso stradale 24h – auto sostitutiva
Gestione completa del sinistro - Ritiro e consegna a domicilio

Via Cavalbianco 1 
42019 Pratissolo di Scandiano (RE) - 0522 857352 Tel/fax

info@autocarrozzeriasassi.it - www.autocarrozzeriasassi.it

SEGUICI SU autocarrozzeriasassi autocarrozzeriasassi_
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Un'aula per imparare l’Italia

Il Comune di Scandiano non intratterrà rapporti 
con il governo israeliano

Nella sala del Consiglio l'incontro con la Scuola di italiano per stranieri

INTEGRAZIONE

M
arocco, Egitto, Benin, Senegal, Burkina Faso, Ucraina, 
Moldavia. E molto altro ancora. Nomi e accenti che 
raccontano storie diverse, ma unite nelle scorse set-

timane da un luogo simbolico: la Sala del Consiglio comunale 
di Scandiano, dove a metà maggio si è svolto un incontro con 
gli studenti della Scuola di italiano per stranieri, che tiene le 
proprie lezioni al piano terra della Palazzina Lodesani. «Que-
sta è la stanza più importante degli scandianesi», ha ribadito 
ancora una volta il sindaco Matteo Nasciuti davanti a così tanti 
volti nuovi.
L’appuntamento è stato promosso come momento di acco-
glienza e riconoscimento per tutte le persone impegnate in un 
percorso di apprendimento della lingua, ma anche di avvicina-
mento alla cittadinanza. In quella stessa sala dove si discutono 
le regole della vita collettiva, donne e uomini di ogni età hanno 
potuto confrontarsi con chi rappresenta la comunità, eserci-
tando – anche simbolicamente – il diritto a essere parte attiva 
del vivere civile.
Un’occasione che è stata insieme formativa ed emozionante, 
soprattutto per chi ha lasciato il proprio Paese cercando un 
futuro migliore. A tutti loro, Scandiano ha voluto dire una cosa 
sola: benvenuti.

I
l Comune di Scandiano ha deciso di aderire con convinzio-
ne alla scelta della Regione Emilia-Romagna di sospendere 
ogni rapporto istituzionale con il governo israeliano guida-

to da Benjamin Netanyahu. Una scelta dolorosa, ma necessa-
ria. La politica di Tel Aviv ha oltrepassato ogni limite di umanità 
e diritto. Di fronte all’evidenza quotidiana delle sofferenze in-
flitte alla popolazione civile di Gaza, non è più possibile tacere.
«Non è raro che la politica arrivi in ritardo rispetto alla co-
scienza della società civile», ha dichiarato il sindaco Matteo 
Nasciuti. «Quel ritardo è spesso frutto della necessità di riflet-
tere, di valutare. Ma oggi quel tempo è scaduto». Il riferimento 
è al crescente isolamento internazionale di Israele, e all’esten-
sione del conflitto con l’offensiva militare lanciata nelle ultime 
settimane anche contro l’Iran.
Per l’Amministrazione scandianese, sospendere i rapporti si-
gnifica assumersi una responsabilità. Anche quando questo 
implica interrompere legami storici, consolidati e a volte frut-
tuosi. Una responsabilità che non rinnega il valore del dialogo, 
ma anzi lo rilancia: da mesi a Scandiano è attivo un Tavolo del-
la pace permanente, che riunisce cittadini e associazioni per 
promuovere la convivenza tra i popoli e la fine di ogni conflit-
to, in Palestina, in Ucraina, in Sudan, in Pakistan, o in qualsiasi 
altro luogo colpito dalla guerra.
«I morti non si pesano per religione, colore della pelle o di-
stanza geografica», ha ribadito il Comune. «Il dolore non ha 
confini. La nostra pietà è per tutti, allo stesso modo. Davanti a 
ciò che accade in Palestina, non possiamo più restare in silen-

zio». L’Amministrazione comunale si schiera così dalla parte 
della pace, dei civili, dei diritti umani. Di fronte al rischio di 
genocidio, non ci sono più zone grigie. È tempo di prendere 
posizione. Ora basta.
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La pace come orizzonte comune: 
idee dal Tavolo scandianese

TAVOLO DELLA PACE

D
alla guerra in Ucraina ai costi del 
gas, dalle marce per la pace alla 
giustizia riparativa. Il Tavolo della 

Pace e dei Diritti del Comune di Scan-
diano continua a rappresentare un luogo 
vivo di confronto, formazione e cittadi-
nanza attiva. Ne è stato esempio l’ultimo 
incontro pubblico, svoltosi il 17 giugno in 
Sala del Consiglio con la politologa Mara 
Morini, tra le massime esperte italiane di 
Russia e relazioni russo-ucraine.
L’appuntamento, molto partecipato, ha 
offerto una lettura ampia e documen-
tata della guerra in Ucraina, mettendo 
in luce scenari spesso poco considerati 
dal dibattito pubblico. Morini ha spie-
gato come Vladimir Putin stia cercando 
di accreditarsi come interlocutore indi-
spensabile nei negoziati tra Israele e Iran, 
guadagnando così un ulteriore vantaggio 
nella rivendicazione di un accordo a lui 
favorevole anche nel conflitto ucraino.
Centrale anche il tema del ruolo dell’Eu-
ropa, giudicato debole e spesso assen-
te sul piano diplomatico, e delle con-
seguenze concrete che questi conflitti 
avranno sui costi dell’energia, in partico-
lare gas e petrolio, nei paesi occidentali. 
Il dibattito, stimolato dalle domande del 
pubblico e moderato dal giornalista Sa-
verio Migliari, ha suscitato riflessioni in-
tense, domande e confronti accesi.
Ma il lavoro del Tavolo non si esaurisce 
nei momenti di approfondimento. Dal 7 
all’11 luglio, nei cinque centri estivi del 
territorio comunale, si svolgeranno i 
Giochi senza frontiere: attività ludiche e 

collaborative incentrate su cooperazio-
ne, rispetto e solidarietà.
L’autunno sarà poi costellato da im-
portanti appuntamenti: il Comune di 
Scandiano parteciperà alla Marcia Peru-
gia-Assisi il 12 ottobre (con partenza in 
pullman) e, in quell’occasione, ospiterà 
il professor Tommaso Giuntella per un 
incontro sul sogno europeo di David 
Sassoli. Il 18 ottobre si svolgerà la mani-
festazione Passi di Pace, che coinvolgerà 
i Comuni di Scandiano, Albinea, Quattro 
Castella e Casalgrande, accompagnati 
dalla Banda Rulli Frulli.
A ottobre e novembre torna Tuttinclusi, 
progetto di cittadinanza attiva per tutte le 
classi terze, quarte e quinte delle scuole 
primarie Boiardo e Spallanzani. Il 14 ot-
tobre, al Teatro Boiardo, lo spettacolo 
di Joseph & Bros aprirà la Giornata delle 
città contro la pena di morte.

Non mancheranno occasioni di rifles-
sione sul tema della giustizia riparativa, 
con due laboratori didattici: “Bullismo, 
cyberbullismo e giustizia riparativa” e 
“Sperimentare la giustizia riparativa dopo 
il processo penale”.
Il 6 dicembre, la Notte di Luce illuminerà 
il centro storico con eventi e testimo-
nianze per i diritti delle persone con di-
sabilità.
Il 10 dicembre, in occasione della Gior-
nata dei Diritti Umani, sarà ospite a Scan-
diano il prof. Thomas Casadei (Unimore), 
mentre il 18 dicembre, nella Giornata in-
ternazionale dei migranti, si terrà la pre-
sentazione del libro Salvato dai migranti 
con l’autore don Mattia Ferrari.
Un programma fitto, per un percorso che 
continua a intrecciare pensiero, espe-
rienze e impegno. Perché parlare di pace 
oggi significa agire, ascoltare, costruire.
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In-canto col mondo alle Rodari
Un viaggio tra piante e bambini per ascoltare la “voce” vegetale

SCUOLA

“I
n-canto col mondo” è il nuovo 
progetto della scuola dell’infanzia 
“G. Rodari” di Scandiano, pensato 

per far emergere il movimento vitale del-
le piante trasformandolo in suono. Nato 
come evoluzione di “Le voci degli alberi, 
le voci verdi, le nostre voci” (23-24), il la-
boratorio coinvolge bimbi di 3-5 anni in 
un percorso STEAM (Scienze, Tecnolo-
gia, Ingegneria, Arte, Matematica) che da 
marzo si snoda in una serie di esperienze 
pratiche e creative.
I piccoli partecipanti si pongono do-
mande fondamentali: come cambia la 
“voce” della pianta con l’umidità, con 
l’azione umana o in presenza di più es-
seri vegetali? Per rispondere, utilizzano 
terrari chiusi e aperti, misuratori di umi-
dità e device Plants Play per tradurre 
impulsi elettrofisiologici in suoni udibili. 
Attraverso la vibrazione di foglie e linfa, 
esplorano relazioni tra pianta e ambien-
te, affinando spirito di osservazione e 

senso di meraviglia.
Il progetto sperimenta anche l’interazio-
ne tra suono e materia: tamburi, casse e 
il “tamburo della pioggia” amplificano la 
risonanza delle gocce, stimolando i bimbi 
a tradurre stimoli naturali in brevi perfor-
mance sonore. Ogni fase si conclude con 
una restituzione grafica: disegni e anno-
tazioni diventano tracce da “seminare” nel 
parco della scuola, create in famiglia per 
mantenere vivo il dialogo tra generazioni.
L’organismo progettuale si ferma a luglio, 
quando le aule si svuotano, per riprendere 
a settembre, arricchito dai dati raccolti e 
dalle installazioni temporanee nel verde 
scolastico. Il partenariato coinvolge Maz-

zini Garden, Serre Vivai Il Giardino, CEAS 
e la Biblioteca “G. Salvemini” di Scandia-
no, che mettono a disposizione piante, 
materiale didattico e spazi, mentre il Co-
mune garantisce supporto logistico per i 
trasferimenti e l’allestimento dei pannelli 
documentativi.
“In-canto col mondo” non è solo un labo-
ratorio scientifico: è occasione per colti-
vare rispetto, cura e responsabilità verso 
il pianeta, restituendo ai bambini il senso 
profondo di appartenenza a un ecosiste-
ma vivente. A settembre, il progetto tor-
nerà con nuove scoperte, pronto a rinno-
vare l’ascolto delle piante come ponte tra 
natura e creatività infantile.

Impianti Tecnologici

Termoidraulica

Impianti Idrico Sanitari

commerciale@tecnocalorenergie.it
Scandiano (RE) - 0522/85.72.37

Via Fattori, 16 – 42019 Scandiano (RE)TECNOCALORENERGIE

Riscaldamento

Climatizzazione 

Caldaie

Pompe di Calore

Addolcitori d’Acqua

Energie Alternative
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Segni che parlano a tutti
La LIS entra nei nidi e nella scuola dell’infanzia

SCUOLA

A 
Scandiano, da due anni, le mani 
raccontano emozioni, bisogni, af-
fetti. È la lingua dei segni, la LIS – 

Lingua Italiana dei Segni – che è entrata 
nelle sezioni del nido comunale “Gira-
sole” e nella scuola dell’infanzia “Gianni 
Rodari”, come strumento di comunica-
zione, inclusione e crescita. Un progetto 
nato da un’idea semplice ma coraggiosa: 
offrire ai bambini molto piccoli, in un’e-
tà in cui il linguaggio verbale è ancora in 
formazione, la possibilità di comunicare 
anche attraverso un canale visivo e cor-
poreo.
L’intuizione è di Erika Frigieri, educatrice 
del Comune di Scandiano, che dopo un 
periodo di lavoro in Svezia ha osservato 
l’uso sistematico della LIS come parte 
integrante della didattica nei servizi edu-
cativi scandinavi. Rientrata in Italia, ha 
condiviso l’idea con il gruppo educativo 
del nido “Girasole”. Nonostante all’inizio 
nessuna delle educatrici fosse formata 
nella lingua dei segni, il gruppo ha scelto 
di avviare comunque la sperimentazione. 
Era il 2023.
A guidare l’esperienza è stato un approc-
cio di tipo naturale: la LIS è stata intro-
dotta nei momenti chiave della giorna-
ta – assemblee, canzoni, letture, pasti 
– affiancando la lingua italiana. I primi 
segni appresi riguardavano la routine 

quotidiana: cibo, igiene, giochi, famiglia, 
emozioni. A sorpresa, fin dalle prime set-
timane, i bambini hanno iniziato a usare 
i segni spontaneamente, riconoscendoli 
come strumenti utili per comunicare in 
modo più efficace.
Il progetto ha avuto un impatto positivo 
soprattutto per i bambini con lingua ma-
dre diversa dall’italiano o con fragilità co-
municative: i segni hanno rappresentato 
per loro un ponte verso la relazione. Ma 
il beneficio si è esteso a tutto il gruppo. 
La LIS ha favorito maggiore attenzione, 
coesione, empatia. Alcuni bambini han-
no portato i segni anche a casa, coinvol-
gendo genitori e fratelli. E in diversi casi, i 
più grandi hanno assunto un ruolo di “tu-
tor” per i nuovi arrivati, mostrando come 
anche i linguaggi non verbali possano at-
tivare dinamiche di cura e responsabilità 
condivisa.
Nell’anno educativo 2024–2025, la spe-
rimentazione si è allargata anche alla 
scuola dell’infanzia “Gianni Rodari”, dove 
è presente una ausiliaria non udente che 
costituisce un punto di riferimento quo-
tidiano per l’uso della LIS. La sua presen-
za ha arricchito l’esperienza educativa, 
abbattendo barriere e pregiudizi, e ren-
dendo concreta la possibilità di un’inclu-
sione autentica.
«Quello che era nato come un proget-

to sperimentale – spiega l’assessora 
alla Scuola Roberta Farioli – è oggi una 
buona pratica educativa, che ha coin-
volto anche la formazione del personale 
e che intendiamo consolidare. Il valore 
aggiunto della LIS è duplice: da un lato 
favorisce l’inclusione, in particolare per 
i bambini con fragilità comunicative; 
dall’altro stimola in tutti i bambini una 
maggiore consapevolezza del corpo 
e delle emozioni. È un segno – in tutti 
i sensi – di un’educazione che mette al 
centro la relazione».
L’uso della LIS nei servizi 0–6 del Comu-
ne di Scandiano si inserisce in un più am-
pio orizzonte pedagogico che valorizza 
l’esposizione precoce ai linguaggi: visivi, 
verbali, sonori, emotivi. È un esempio 
concreto di bilinguismo corporeo e af-
fettivo che non solo potenzia lo svilup-
po linguistico e cognitivo, ma promuove 
anche un’idea di cittadinanza basata sul 
rispetto delle differenze e sull’ascolto re-
ciproco.
Come scrive la pedagogista Simona 
Gherpelli, che coordina il progetto, “af-
fiancare la LIS alla lingua italiana è un 
modo per crescere bambine e bambini 
in un ambiente sano, rispettoso e demo-
cratico”. Un ambiente dove ogni segno, 
anche il più piccolo, può fare una grande 
differenza.
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Si avvia alla conclusione 
il Piano strategico per lo sport

SPORT

A 
novembre 2024 il Comune ha 
dato il via ad un percorso parte-
cipato per la realizzazione di un 

Piano strategico per lo sport: l’obiettivo 
è quello di interpretare gli scenari futu-
ri e le possibili road map da seguire per 
promuovere sul territorio l’attività fisica 
attraverso le giuste politiche sportive, 
partendo dai bisogni espressi dai prat-
icanti, allenatori, dirigenti, studenti, in-
segnanti e genitori. Il Piano strategico 
per lo sport è un programma di indirizzo 
di medio-lungo periodo che tratteggia 
le linee strategiche fondamentali per il 
futuro della pratica sportiva; nasce dal 
confronto con la propria comunità al 
fine di offrire una visione organica che, 
attraverso la promozione della pratica 
sportiva, valorizzi il movimento e l’at-
tività sportiva come asset strategico per 
l’ulteriore sviluppo e crescita sociale del 
territorio.
La costruzione del Piano è articolata su 
tre fasi:
1) analisi dei bisogni - somministrazi-
one di un questionario a target specifici 
al fine di fare emergere bisogni e desid-
erata. A questa fase, nei mesi di novem-
bre e dicembre 2024, hanno partecipato 
complessivamente 2.556 persone (958 
studenti delle scuole primarie, 624 stu-
denti delle scuole secondarie di primo e 
secondo grado, 697 genitori, 124 prati-
canti sportivi, 83 insegnanti, 54 allenato-
ri, 16 dirigenti di associazioni sportive);
2) stati generali dello sport - attivazione 
di tre tavoli di confronto su

•	 impiantistica sportiva - manutenzi-
one, investimenti, fabbisogno;

•	 sport e scuola - educazione, pro-
mozione, orientamento allo sport; 
contrasto all’abbandono sportivo;

•	 sport e welfare - disabilità, salute, 
benessere, conciliazione tempi vi-
ta-lavoro e sport destrutturato - aree 
libere, Circoli, parchi pubblici, sen-
tieristica.

Il lavoro dei tavoli - ai quali hanno parte-
cipato oltre 50 persone in rappresentanza 
di società sportive (dirigenti, tecnici, tesse-
rati), scuole (referenti degli II.CC. Boiardo 
e Spallanzani e IS Gobetti), enti del terzo 
settore (Circoli, associazioni e coopera-
tive sociali), cittadini interessati e condotti 
dai facilitatori di SG+ - si è articolato su 
due mezze giornate di lavoro che si sono 
svolte sabato 1° marzo e sabato 22 marzo 
presso la Sala Bruno Casini.
Durante il confronto collettivo sono 
emerse molte idee e suggestioni e, so-

prattutto, una volontà generale di “fare 
sistema” tra tutti i soggetti che hanno 
partecipato alla disussione;
3) elaborazione del documento finale - 
redazione e approvazione del Piano stra-
tegico per lo sport che verrà presentato 
in autunno alla cittadinanza.
Tutta la documentazione prodotta fino 
ad ora - analisi dei questionari (fase 1) e 
report dei tavoli di lavoro (fase 2) - sono 
consultabili a questo link: https://www.
comune.scandiano.re.it/it/page/141600.
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C'è uno sport per tutti noi
Progetto All Inclusive: oltre mille persone in festa nella zona sportiva

SPORT

A
ll Inclusive Sport, progetto del 
Csv Emilia ODV, ha chiuso in 
grande stile la stagione della Fe-

sta di fine anno sportivo, animando l’a-
rea di via Togliatti con giochi, musica e 
spettacoli per oltre mille partecipanti. In 
un pomeriggio denso di entusiasmo, la 
Polisportiva Scandianese, Pallacanestro 
Scandiano e Il Mucchio hanno trasfor-
mato palazzetto, arcostruttura, campo 
B, camminamento e parco in un villag-
gio inclusivo: percorsi motori per bam-
bini, prove di basket e tornei di calcio a 
cinque, laboratori creativi e simulazioni 
di sport inclusivi, a cui hanno partecipa-
to bambini e adulti, ingaggiati dai tanti 
volontari presenti.
Alle 20.30, il saluto istituzionale ha aper-
to il momento istituzionale: il sindaco 

Matteo Nasciuti ha ringraziato le asso-
ciazioni coinvolte e ricordato l’impegno 
del Comune per garantire opportunità 
a tutti; l’assessore regionale all’Agricol-
tura Alessio Mammi ha evidenziato il 
legame tra sport e benessere sociale; 
il coordinatore regionale per lo sport 
Giammaria Manghi ha sottolineato il va-
lore della rete provinciale. A seguire, gli 
amministratori locali hanno consegnato 
riconoscimenti agli enti di promozione 
sportiva, alle società coinvolte e ai part-
ner socio-sanitari.

All Inclusive Sport mira a integrare bam-
bini e ragazzi con disabilità negli impian-
ti sportivi del territorio: nel corso della 
stagione ben 250 giovani atleti hanno 
trovato spazio in 100 società, sperimen-
tando attività adattate e nuove amicizie. 
Grazie alla sinergia tra Csv Emilia ODV, 
associazioni sportive e supporto tec-
nico, il progetto si conferma una best 
practice: il sorriso dei partecipanti e 
l’entusiasmo delle famiglie, immortalati 
nelle foto, raccontano un successo che 
continua a crescere.
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Vita sana in corpore Scandianese
Si fa festa il 6 settembre!

Torna l'appuntamento per tutti i ragazzi, dove provare le varie discipline

SPORT

T
orna anche quest'anno "La Festa 
dello Sport", importante e consol-
idato appuntamento organizzato 

dal Comune di Scandiano in collabora-
zione con tutte le associazioni sportive 
del territorio, finalizzato a promuovere 
lo sport come fondamentale strumento 
di benessere psicofisico di tutte le per-
sone.
L'evento, giunto alla sua quarta edizione, 
si svolgerà sabato 6 settembre 2025 dal-
le ore 15 alle 19 presso la Zona Sportiva 
di Scandiano tra viale della Repubblica 
e Via Togliatti.
Nel corso della giornata le associazioni 
scandianesi proporranno un circuito 
di attività sportive e motorie - Cal-
cio, Football Americano, Orienteering, 
Scacchi, Pallacanestro, Pole Dance, 
Atletica, Danza, Pattinaggio Artistico, 
Ginnastica Ritmica e Artistica, Judo, Ai-
kido, Karate, Kendo, Scherma, Hockey 
su rotelle, Tennis, Pallavolo, Rugby - al 
quale potranno partecipare liberamente 
e gratuitamente tutti i bambini e ragazzi 
interessati; chi completerà il percorso 
delle prove sportive indicato sul "Pass-
aporto dello Sportivo", tessera cartacea 
che verrà consegnata a tutti i parteci-
panti, riceverà una merenda e un gad-
get.
All'evento verrà allestito uno spazio 
dedicato interamente al divertimento 
per tutti gestito dal progetto All Inclu-
sive Sport, progetto provinciale coor-

dinato da CSV Emilia ODV, finalizzato 
ad affiancare i bambini e ragazzi con 
disabilità, attraverso tutor formati, nel-
la sperimentazione delle tante attività 
sportive proposte durante la giornata.
Dalle ore 15 alle 24 sarà in funzione un 

punto ristoro gestito dall'associazione "Il 
Mucchio", il cui ricavato verrà destinato 
al sostegno di progetti sportivi inclusivi 
per bambini e ragazzi con disabilità.
L'iniziativa è sostenuta da Conad Scan-
diano e Iren.

Via Borsellino n.11 | Arceto di Scandiano (RE) |  0522 989355 | 0522 980229
info@ruinimarco.it | www.ruinimarco.it
Sede Centrale RUINI MARCO GROUP SRL

IL GIUSTO PARTNER PER PUNTARE IN ALTO
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Quattro nuovi Dae per la città
Donati dal 118 dell’Ausl, installati in quattro punti strategici

SALUTE PUBBLICA

N
el pomeriggio del 12 giugno 
2025 il Comune di Scandiano 
ha ricevuto quattro nuovi de-

fibrillatori semiautomatici (Dae), asse-
gnati grazie a un bando regionale che 
ha premiato il servizio 118 dell’Ausl di 
Reggio Emilia. L’iniziativa rientra nel 
piano di potenziamento dei presìdi sal-
vavita sul territorio comunale.
I dispositivi – di ultimissima genera-
zione – saranno collocati in quattro 
luoghi oggi scoperti: la Biblioteca co-
munale di via Veneto, il Cinema Teatro 
Boiardo, il Centro Giovani Polo Made e 
il Parco Morgone. Con questa dotazio-
ne, l’Amministrazione rafforza la rete di 
sicurezza sanitaria, riducendo i tempi di 
intervento in caso di arresto cardiaco 
improvviso.
Ogni Dae è studiato per essere utiliz-
zato da chiunque, anche senza for-
mazione specifica: grazie alle semplici 
indicazioni visive integrate, l’apparec-
chio analizza automaticamente il ritmo 
cardiaco e suggerisce quando e come 
erogare la scarica, lasciando all’opera-
tore il solo compito di premere un pul-
sante.
Il sindaco Matteo Nasciuti, unico rap-
presentante istituzionale presente alla 

consegna, ha commentato: «Questi 
nuovi defibrillatori rappresentano un 
ulteriore passo avanti per la sicurez-
za della nostra comunità. Ringrazio il 
servizio 118 dell’Ausl e la Regione per 
il sostegno. La diffusione capillare dei 
Dae aumenta la possibilità di intervento 
tempestivo e, quindi, di salvare vite».
Con l’arrivo di questi presìdi, Scandiano 

conferma l’impegno costante a favore 
della salute pubblica, proseguendo un 
percorso iniziato anni fa con l’installa-
zione di ulteriori Dae in punti nevralgici 
della città. L’obiettivo è ormai conso-
lidato: diffondere strumenti facili da 
usare e accessibili a tutti, affinché ogni 
cittadino possa diventare un potenziale 
primo soccorritore.

Casette dell’acqua: 835 m³ erogati in un anno
Oltre 550 000 bottiglie risparmiate e progetti per scuole

N
el 2024 le due casette dell’acqua “made in Scandiano” 
hanno recepito un grande sì all’ambiente: 361 m³ ero-
gati a Arceto e 474 m³ in piazza della Libertà, per un 

totale di 835 m³ di acqua potabile distribuita. Si tratta di una 
scelta sostenibile che ha evitato l’uso di oltre 550 000 bottiglie 
di plastica (quasi 20 t), pari a circa 50 t di CO₂ in meno emessa 
nell’atmosfera.
«Numeri che premiano l’abitudine virtuosa dei nostri citta-
dini – sottolinea il sindaco Matteo Nasciuti –. Ogni ricarica 
alla casetta rappresenta un piccolo gesto quotidiano, ma che 
moltiplicato fa davvero la differenza nella lotta ai cambiamenti 
climatici e nella riduzione dei rifiuti plastici».
Le casette, inaugurate nel 2010 e nel 2011, rientrano nel pro-
getto di politica ambientale del Comune, volto a incentiva-
re l’uso delle risorse locali e a garantire un servizio a basso 
impatto. Grazie alla loro presenza capillare nel territorio, si è 
registrato un calo costante nella vendita di acqua in bottiglia 
sul territorio comunale.
Per rafforzare questo risultato, l’Amministrazione continuerà a 

diffondere la conoscenza di questa opportunità nelle scuole e 
con le associazioni di volontariato per spiegare i benefici del 
consumo responsabile di acqua, riproponendo così in chiave 
educativa il valore della scelta green.
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Scandiano cammina sotto le stelle
Ogni giovedì dal 12 giugno al 30 luglio, passeggiate a cielo aperto

A PASSO LENTO

L
’Amministrazione comunale di 
Scandiano, in collaborazione con 
il CAI Scandiano, invita tutti i citta-

dini a unirsi a “Scandiano cammina sot-
to le stelle”: un programma di cammi-
nate serali, gratuite e aperte a tutti, che 
si svolgeranno ogni giovedì dal 12 giug-
no al 30 luglio. Il ritrovo è fissato alle ore 
20.30 presso il parcheggio del Circolo 
Le Ciminiere, in via del Cemento 25 a 
Cà de Caroli.
Le uscite, pensate per promuovere sani 
e corretti stili di vita, si svolgono su due 
diversi livelli di impegno: un percor-
so più impegnativo e un’alternativa più 
leggera, illustrate prima della partenza 
per permettere a ciascun partecipante 
di scegliere in base alle proprie capacità 
fisiche. La rete di volontari e volontarie 
del CAI Scandiano effettua sopralluoghi 
settimanali, individua i tracciati e ac-
compagna i gruppi, garantendo sicurez-
za e assistenza. Le camminate seguono 
sentieri immersi nel verde della collina 
sud di Scandiano, alla scoperta di scorci 
suggestivi e angoli panoramici nascosti, 
sempre all’insegna dello spirito di grup-
po. Prima di ogni uscita i coordinatori 
forniranno informazioni dettagliate su 
durata, dislivello e peculiarità dei trac-
ciati, in modo da permettere a tutti di 
orientarsi con sicurezza.
La partecipazione è volontaria e gratu-
ita. Per ragioni assicurative e di tutela dei 
partecipanti, a ciascuno verrà chiesto di 
firmare un modulo di iscrizione conte-
nente la liberatoria per danni a persone 

o cose, da compilare una sola volta nel 
corso del 2025. Promotori e accom-
pagnatori declinano ogni responsabil-
ità per eventuali incidenti verificatisi nel 
corso delle camminate.
Un’occasione per riscoprire il piacere di 

muoversi all’aria aperta, stringere nuove 
amicizie e vivere la natura in orario ser-
ale, lontano dal traffico cittadino e sotto 
il cielo stellato di Scandiano. Per infor-
mazioni: Ufficio Sport e Tempo Libero 
– Comune di Scandiano.

new car 
for sale
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A settembre tornano 
i Calici e i Boccali in Rocca

Degustazioni di vino e birra nei giardini storici, con accompagnamento musicale

CALICI E BOCCALI IN ROCCA

N
ella cornice dei Giardini del-
la Rocca del Boiardo settembre 
porta con sé il ritorno degli ap-

puntamenti dedicati alle bollicine tan-
to amate dagli scandianesi e non solo. 
L’appuntamento è quello con “Calici in 
Rocca”, che giunge quest’anno alla sua 
diciottesima edizione.
Si parte mercoledì 3 settembre con la 
serata dedicata ai vini bianchi, con par-
ticolare attenzione alla Spergola, mentre 
mercoledì 10 settembre l’appuntamento 
da segnare sul calendario è quello per gli 
amanti dei vini rossi. Si chiude mercoledì 
17 settembre con la serata dedicata alle 
birre artigianali “Boccali in Rocca”.
“Tre serate – ha detto il sindaco di Scan-
diano Matteo Nasciuti – che trasforma-
no la Rocca ancora una volta in una lo-
cation unica nel suo genere, dove sotto 
le stelle e tra le mura trecentesche del 
nostro monumento simbolo si potranno 
assaggiare i vini che sono sempre stati 
sulle nostre tavole dai tempi antichi. La 
tradizione della Spergola e del Lambru-
sco qui diventa motivo d'orgoglio per il 
passato, ma anche proiezione verso un 
mercato futuro sempre più ricettivo ver-
so le nostre etichette locali”.
“Tre iniziative – ha aggiunto l’assesso-
ra Silvia Venturi – pensate non solo per 
gli intenditori di vino, che qui potranno 
trovare le novità migliori delle realtà eno-

logiche del territorio, ma anche per chi 
abbia voglia di una serata all'aria aperta 
tra buona musica, ottimo cibo e raffinati 
bicchieri di vino”.
Come da tradizione, saranno disponibili 
anche degustazioni guidate gratuite con 
gli esperti degustatori di Onav, che illu-
streranno "I bianchi delle terre di Scan-
diano e Canossa" e "I rossi nelle terre di 
Matilde".
Oltre alle cantine della Compagnia del-
la Spergola - Cantina Bertolani, Cantina 
Fantesini, Cantina di Aljano, Cantina Ca-
sali, Cantina Sociale di Puianello, Azien-
da Agricola Reggiana ed Emiliawine - la 
grande novità di quest’anno sarà la pre-
senza di una cantina ospite, Francesca 
Mara.
Durante le tre serate, la musica accom-
pagnerà gli ospiti come tutti gli anni.
Le serate, che riscuotono ogni anno 
nuovi partecipanti e un vasto pubblico di 
affezionati, inizieranno alle 20. Il bigliet-
to d’ingresso, al costo di 12 €, include un 
carnet di cinque degustazioni, il calice, 
il porta calice da degustazione (solo per 
Calici in Rocca), un assaggio di prodotti 
da forno e l’accesso all’esibizione musi-
cale.
Gli ospiti potranno inoltre approfittare 
dello street food proposto dai ristoranti 
di Piazza Boiardo, sedersi ai tavoli dispo-
nibili (fino a esaurimento posti) o sceglie-

re le aree picnic nei giardini, portando un 
telo da casa.
L’ingresso all’evento sarà da viale della 
Rocca ed i biglietti potranno essere ac-
quistati esclusivamente online tramite 
Vivaticket. 
Gli eventi di “Calici in Rocca” sono orga-
nizzati dal Comune di Scandiano in col-
laborazione con le cantine della Compa-
gnia della Spergola e con l’Associazione 
Onav sez. di Reggio Emilia, mentre la 
serata di “Boccali in Rocca” è in collabo-
razione con Braglia Beverage.
Eventuali aggiornamenti saranno comu-
nicati dall’amministrazione comunale 
tramite i social e il sito istituzionale.
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La geologia che riaffiora dalle vene di gesso
Inaugurati i pannelli espositivi scandianesi

S
pesso dati per scontati, i geositi rappresentano un 
autentico tesoro del nostro territorio. A pochi passi dal-
le mura cittadine, il paesaggio collinare tra Scandiano 

e Vezzano sul Crostolo custodisce un patrimonio geologico 
unico: la vena di gesso, testimone di un passato remoto in cui 
queste terre erano sommerse da un caldo mare punteggiato 
di lagune e popolato da un ricco ecosistema oggi scomparso.
Questa emergenza geologica, tornata a riaffiorare tra le argille 
reggiane, ha avuto anche una lunga rilevanza economica: per 
secoli, fino al secondo dopoguerra, l’uomo ne ha estratto 
risorse per la produzione di gesso, calce e cemento. Oggi, 
quel tratto di collina tra Borzano, Scandiano e Viano entra 
di diritto nel Patrimonio dell’Umanità dell’Unesco "Carsismo 
nelle evaporiti e grotte dell’Appennino settentrionale”.
Proprio per valorizzare questi luoghi, sabato 14 giugno si è 
tenuta l’inaugurazione dei pannelli espositivi relativi al Geosito 
“Gessi di Scandiano” e la presentazione dei prodotti divulgativi 
“Geositi e luoghi di interesse naturalistico dell’Unione Tresina-
ro Secchia”. Il progetto, nel suo respiro più ampio, è dedicato 
alla promozione e valorizzazione dei geotopi del nostro ter-
ritorio. Il lavoro, frutto della collaborazione tra il Ceas Terre 
Reggiane - Tresinaro Secchia, la Regione Emilia-Romagna e i 
Comuni di Scandiano e Viano, punta a far conoscere i luoghi 
in cui la geologia si esprime con forme e caratteristiche di par-
ticolare valore scientifico, paesaggistico e culturale: calanchi, 
sorgenti, gessi, grotte, meandri e rupi che raccontano milioni 
di anni di storia naturale.
Un primo pannello informativo è stato installato a Cà de Car-
oli, nel parcheggio delle storiche "Fornaci". Da qui parte un 
itinerario che si sviluppa lungo l’affioramento scandianese, 
alle pendici del monte del Gesso, dove un tempo sorgeva una 
cava per l’estrazione e la lavorazione dei minerali. Lungo il 
percorso sono stati posizionati altri pannelli esplicativi fino al 
monte Evangelo, e successivamente in direzione del torrente 
Tresinaro, dove la vena di gesso riemerge nei pressi della lo-
calità di Gessi, a Mazzalasino.
La mattinata ha visto la partecipazione  del sindaco di Via-

no e presidente dell'Unione Tresinaro Secchia Fabrizio Corti, 
dell’assessore scandianese Enrico Baschieri, di rappresentanti 
del Cai sezione di Scandiano, del circolo ricreativo culturale 
"Le Ciminiere" e di numerosi consiglieri comunali. Per il Ceas 
erano presenti gli operatori che hanno curato la realizzazione 
dei pannelli: Matteo Benevelli, Laura Catellani, Giovanni Fer-
rari e Debora Lervini.
Sempre nella stessa giornata è stata inaugurata anche la nuo-
va cartellonistica presso il Geosito delle “Salse di Regnano”, 
nel comune di Viano, arricchita dai contributi storici locali del 
ricercatore Marco Montipò e dallo stesso gruppo di lavoro del 
Ceas.
Un progetto che unisce scienza, memoria e valorizzazione 
del paesaggio per accrescere la consapevolezza ambientale 
e promuovere un turismo sostenibile, capace di riscoprire le 
radici più profonde del nostro territorio.
Non si tratta della fine di un progetto, ma delle prime due 
tappe di un percorso più lungo che vedrà in un prossimo fu-
turo la valorizzazione di altri geositi dell’Unione, quasi come a 
costruire un vero e proprio “Geo-Parco”.
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Grandi numeri del Ceas 
nelle scuole di Scandiano

Scuola sostenibile in azione

La geologia che riaffiora dalle vene di gesso

E
fficientamento e risparmio ener-
getico, mobilità sostenibile casa-
scuola, riduzione degli sprechi 

e delle emissioni climalteranti fino ad 
azioni di economia circolare e innova-
tivi strumenti di partecipazione interni 
all'istituto. Non è una nuova direttiva 
dell'Unione europea, ma sono alcuni 
degli esiti dell'importante percorso di 
educazione ambientale e civica affron-
tato dalle classi 3E, 3F, 3C, 4C e 5H 
dell’Istituto superiore “P. Gobetti” di 
Scandiano e promosso dall'Unione Tre-
sinaro Secchia grazie ai fondi regionali 
del Bando FESR 2021-2027.
Il percorso didattico, coordinato dal 
CEAS Terre Reggiane - Tresinaro Sec-
chia con il supporto tecnico di AESS 
Agenzia per l’energia e lo sviluppo so-
stenibile, ha portato alla redazione di 
un Piano d’azione per l’energia e il cli-
ma d’istituto, un documento innovativo 
e sperimentale capace di tracciare una 
traiettoria per il futuro della scuola re-
siliente, sostenibile e circolare, basato 
sull’elaborazione di dati raccolti diretta-

mente dagli studenti durante le attività 
frontali e forniti dalla Provincia.
Sono 17 le azioni di sostenibilità con-
tenute nel piano e restituite da studenti 
e docenti durante l’evento “Cittadini si 
diventa” del 29 maggio e all’incontro 
plenario tenutosi il 4 giugno nell’aula 
magna della scuola alla presenza della 
dirigente scolastica Anna Maria Corra-
dini, del presidente dell’Unione e sin-
daco di Viano Fabrizio Corti, del sinda-
co di Baiso con delega all'Ambiente in 
Unione Fabio Spezzani, del sindaco di 
Scandiano Matteo Nasciuti, del sindaco 
di Casalgrande Giuseppe Daviddi e del 
direttore operativo dell'Unione Tresina-

ro Secchia Federica Manenti.
“Un lavoro davvero straordinario, che 
abbiamo promosso all’interno del Fon-
do europeo di sviluppo regionale 2021-
27, che ha portato alla stesura di un vero 
e proprio Piano d'azione per l'energia 
sostenibile e il clima (Paesc) d'istituto, 
un documento innovativo e sperimen-
tale che vuole tracciare una traiettoria 
per il futuro della scuola resiliente, so-
stenibile e circolare. E che, giustamente, 
è frutto proprio dell'impegno degli stu-
denti del Gobetti, a conferma dell'atten-
zione delle giovani generazioni alle te-
matiche ambientali”, spiega il presidente 
dell'Unione Fabrizio Corti. 
“La gestione di un progetto che ha vi-
sto coinvolte cinque classi di tre indirizzi 
diversi e i loro docenti è stata sfidan-
te, ma molto formativa. In questo tipo 
di attività i ragazzi si mettono in gioco, 
diventano protagonisti e si preparano 
davvero a essere cittadini attivi in futu-
ro”, aggiunge Maria Ruozzi infaticabile 
referente per l’educazione ambientale 
della scuola.

L’
estate è arrivata anche per le 
scuole di Scandiano, segnando la 
conclusione di un anno scolasti-

co 2024/2025 ricco di esperienze edu-
cative che hanno coinvolto studenti di 
ogni età.
Sono stati ben 107 i progetti realizzati 
nelle scuole del Comune, con 208 in-
contri dedicati alla progettazione e alla 
didattica. Un impegno importante che 
ha visto la partecipazione di 78 classi, 
dagli Spazi bimbi e Nidi fino alle Scuole 
dell’infanzia, primarie e secondarie di I 
e II grado.
I temi trattati sono stati molteplici, ma 
tutti accomunati da un forte valore edu-
cativo e da un’attenzione particolare per 
l’ambiente e il territorio. Biodiversità, so-
stenibilità e cura del Pianeta sono stati i 
fili conduttori dei percorsi proposti.
Tra i progetti più significativi si distin-
gue “Una ghianda fa il bosco”, che ha 
coinvolto diverse classi delle scuole ele-
mentari: partito in autunno con la distri-
buzione di kit per la semina di roverelle e 
farnie, ha accompagnato gli alunni nella 

cura delle piantine fino alla consegna fi-
nale, a maggio, di 153 giovani querce al 
Vivaio comunale, dove continueranno a 
crescere in attesa della loro futura mes-
sa a dimora sul territorio.
Grande attenzione alla biodiversità an-
che nei progetti “Micromondi: il fasci-
no degli insetti”, “Il mondo delle api”, 
“Birdgardening” e “La fauna selvatica 
del nostro territorio”, che hanno per-
messo agli studenti di scoprire da vicino 
la ricchezza faunistica locale.
Percorsi come “Studio d’ambiente”, 
“Il suolo pelle della terra” e “In-canto 
col mondo” hanno guidato i ragazzi 
alla scoperta delle caratteristiche geo-
logiche, botaniche e paesaggistiche del 
territorio, sviluppando consapevolezza 
e senso di appartenenza.
Il progetto Centro Babilonia ha invece 
proposto attività di riciclo creativo – tra 
cui “Book folding”, “Alfabeti su pannel-
lo”, “Le sculture di Giacometti” e “Tin 
foil sculptures”– per dare nuova vita a 
materiali di scarto trasformandoli in arte.
Infine, grande rilievo ai temi della soste-

nibilità ambientale con progetti come 
“Messaggio in conchiglia”, “Consegna 
dei porta merenda”, “No Waste”, “Ver-
so una scuola a emissioni zero”, “Il fu-
turo è nelle vostre mani”, “Progetto cli-
ma e resilienza urbana” e lo spettacolo 
teatrale “Una visita guidata al Pianeta 
Terra”, che hanno offerto spunti con-
creti per riflettere sul futuro del nostro 
pianeta.
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Alla Vallisneri i contrafforti di una 
cattedrale: scuola a prova di sisma

S
ono terminati nei giorni scorsi i la-
vori di miglioramento sismico del 
corpo aule della scuola seconda-

ria di primo grado “Antonio Vallisneri” di 
Arceto, un intervento da 750mila euro 
interamente finanziato con risorse del 
bilancio comunale. Il cantiere, avviato 
nell’estate 2023 e portato avanti senza 
interrompere l’attività didattica, ha do-
tato l’edificio di un nuovo esoscheletro 
metallico, visibile sulle facciate, che raf-
forza la struttura originaria e ne migliora 
il comportamento in caso di terremoto.
«Questo intervento – ha dichiarato il 
sindaco di Scandiano, Matteo Nasciu-
ti, durante un sopralluogo all’edificio – 
è un investimento concreto sulla sicu-
rezza dei nostri ragazzi e sulla qualità 
del tempo che trascorrono a scuola. La 
nuova struttura non solo protegge, ma 
contribuisce anche al benessere: crea 
ombra sulle pareti più esposte e miglio-
ra il comfort termico delle aule nei mesi 
più caldi. Un lavoro tecnico, ma anche 
simbolico, che dice molto della direzio-
ne che vogliamo dare alla città».
L’esoscheletro poggia su 46 pali di fon-
dazione in cemento armato, profondi 15 
metri, e ha un peso complessivo di circa 
50 tonnellate. È stato progettato per in-
tegrarsi con il fabbricato esistente, man-
tenendo liberi gli affacci e garantendo 
piena fruibilità degli spazi scolastici. Du-
rante la pausa estiva delle attività scola-
stiche verranno installati anche pannelli 
traforati decorativi con motivi geometri-
ci, pensati per abbellire l’edificio e pro-

teggere gli spigoli strutturali.
Il livello di sicurezza sismica dell’edifi-
cio, che risale alla fine degli anni Set-
tanta, è così passato dal 27% all’80%, 
avvicinandosi agli standard richiesti per 
gli edifici di nuova costruzione. L’inter-
vento è stato realizzato senza mai so-
spendere completamente le lezioni: 
l’uso dei moduli temporanei è stato limi-
tato alla prima fase del cantiere e a una 
parte ridotta degli studenti.
«Abbiamo scelto – conclude Nasciu-
ti – di non accontentarci di una sempli-
ce messa a norma. Volevamo garantire 
sicurezza, ma anche qualità degli spazi, 
attenzione estetica e sostenibilità. Per-
ché una scuola che sta bene è una scuo-
la in cui si sta bene».

Via Mazzacani, 10/C - 42013 SALVATERRA (RE) - Tel. 0522 840930
E-mail: info@ferrarigiovanni.it - pec: info@pec.ferrarigiovanni.it 

w w w . f e r r a r i g i o v a n n i . i t

Via Pradarena 13 | 42019 Scandiano (RE)
Sede operativa:
Via Alcide De Gasperi, 14 | Scandiano (RE)
Tel. 0522 982498 - Cell. 335 8271391
edilmarmiroli@gmail.com
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La palestra Longarone rifiorisce 
con un investimento da 118.000 euro

Negli ultimi tre anni la palestra Lon-
garone, cuore dello sport scola-
stico e amatoriale a Scandiano, 

ha ricevuto interventi mirati a migliorar-
ne l’efficienza e la sicurezza. Partiti nel 
2023, con l’installazione di una tribuna 
da 50 posti e il rifacimento dei canali di 
gronda interni, gli interventi hanno se-
gnato l’inizio di un percorso di riqualifi-
cazione complessivo (€ 23.000).
Lo scorso agosto la Giunta Comunale ha 
approvato una nuova perizia di spesa da 
95.000 € per il rifacimento del manto di 
copertura degli spogliatoi, resa urgente 
dalle infiltrazioni dovute al degrado delle 
guaine impermeabilizzanti. Aggiudicati i 
lavori alla G.A.L. S.r.l., il cantiere si è con-
cluso regolarmente a marzo 2025, con 
la posa di una copertura metallica pe-
donabile, dotata di sistema di fissaggio 
a scatto e strato isolante. Il nuovo rive-
stimento garantisce protezione duratura 
e isolamento termico, risolvendo defini-
tivamente il problema delle infiltrazio-
ni, anche in corrispondenza di elementi 
complessi come cupole e espulsioni.
L’intervento si integra perfettamente con 
il piano di efficientamento energetico 
avviato nel 2023: il relamping comple-
to di palestra e spogliatoi e l’installazione 
di un impianto fotovoltaico da 30 kWp, 
finanziati con circa 150.000 € di fon-
di PON Imprese e Competitività 2014-
2020 (Avviso C.S.E. 2022). In parallelo, è 

stata avviata la pratica per l’accesso agli 
incentivi GSE del Conto Termico, per 
massimizzare i risparmi energetici.
A completamento dei lavori, nelle pros-
sime settimane partirà la fase di risana-
mento degli intonaci e la tinteggiatura 
del corpo spogliatoi, per restituire ai cit-
tadini una struttura accogliente e fun-
zionale. Con questi interventi l’Ammini-
strazione Comunale conferma il proprio 
impegno per lo sport, garantendo agli 
istituti scolastici e alle società sportive un 
impianto rinnovato, sicuro ed efficiente.

Rimossa la copertura in amianto del magazzino comunale
Intervento da 130mila euro. Montate le lastre grecate di lamiera metallica

I
l Comune di Scandiano ha portato a 
termine un importante intervento di 
riqualificazione su un proprio immo-

bile adibito a magazzino, situato in via 
Fratelli Setti. I lavori hanno riguardato la 
bonifica completa del manto di coper-
tura in lastre di cemento amianto, sosti-
tuito con una nuova copertura in lastre 
grecate di lamiera metallica, per una su-
perficie complessiva di circa 1.000 metri 
quadrati.
L’intervento ha inoltre consentito la 
sostituzione di tutte le lattonerie e l’in-
stallazione di un sistema di ancoraggio 
permanente in copertura, che permet-
terà di effettuare in sicurezza le future 

operazioni di manutenzione ordinaria e 
straordinaria.
Il costo complessivo dell’opera è di cir-
ca 130.000 euro, interamente finanziato 
attraverso contributi nazionali destinati 
a investimenti in materia di efficienta-
mento energetico e messa in sicurezza 
del patrimonio pubblico, nell’ambito del 
programma “Piccole Opere”, previsto 
dall’art. 1, commi 29 e seguenti, della 
Legge n. 160/2019.
L’intervento è stato realizzato dalla dit-
ta BECA COPERTURE S.R.L. di Sassuolo, 
specializzata in opere di rifacimento e 
bonifica delle coperture.
«Si tratta di un investimento importante 

– commenta il sindaco Matteo Nasciu-
ti – non solo per la messa in sicurezza 
e la valorizzazione del nostro patrimo-
nio edilizio, ma anche per continuare 
l'importante processo di bonifica dall'a-
mianto, seppur fosse in sicurezza, dal 
nostro territorio».
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E
ra la tipica merenda dei giovani 
scandianesi. Rigorosamente con 
la mortadella. Una leccornia irre-

sistibile, fragrante e che dà un po' d'as-
suefazione. Ed è diventato uno dei sim-
boli della cucina del territorio. Stiamo 
parlando del “gnocchino”, quel disco 
di pasta lievitata diventato un marchio 
di fabbrica scandianese. A raccontarne 
la nascita e la fortuna è Tiziano Maletti, 
assieme al figlio Marcello. Tre genera-
zioni di fornai, che affondano le proprie 
radici nel periodo della Seconda Guerra 
mondiale. Quanti scandianesi sanno, ad 
esempio, che l'arte del pane dei Maletti 
nasce in Albania? Lì il nonno Armando, 
padre di Tiziano, si trovava di leva con il 
regio esercito durante la guerra e finì per 
fare il fornaio.
«Mio padre ha imparato lì a fare il pane 
– ricorda Tiziano – e mi raccontava 

sempre che lui dava da mangiare sia 
agli italiani che agli albanesi». Pane e 
pace. Armando torna a Scandiano e ini-
zia a lavorare come garzone in un for-
no in piazza Duca d'Aosta, poi assieme 
al fratello Gisberto decide di lanciarsi e 
di aprire un proprio forno. Era il 1948. 
«Non avevano soldi in tasca, la banca 
non voleva dar loro nulla e sapete chi 
glielo finanziò? Il padre del prof Gandi-
ni». Ma all'inizio si faceva solo lo gnoc-
co grosso. Fu Gisberto, l'impastatore di 
casa, a inventarsi la versione fortunata: 
“il” gnocchino, che cambia pure artico-
lo... «Era un uomo dedito solo al lavo-
ro, morì d'infarto nel forno nel luglio del 
'76...».
Ma il testamento del suo prodotto più 
famoso è passato nelle mani del nipote 
Tiziano, che fin da bambino lavorava nel 
retrobottega con il papà e lo zio. E ora il 
gnocchino di Maletti, o semplicemen-
te “il gnocchino”, va via come... il pane. 
«Per il Carnevale ne donavamo 700 in 
un giorno. Adesso invece ci chiedono i 
vassoi interi da portare ai battesimi, alle 
cresime, alle feste di compleanno. E poi 
a fine giornata io ne prendo un po' e li 
porto ad alcuni scandianesi che ne han-
no bisogno...». In tanti hanno finito per 
copiarlo e farne una propria versione. «E 
ci fa piacere! E' normale farsi ispirare dai 
colleghi panettieri, lo facciamo sempre 
anche noi», sorride Tiziano. Goloso di 
gnocchino è il nostro concittadino Vini-
cio Capossela, avvistato spesso davanti 
a Maletti. «Ma bene o male passano un 

po' tutti», chiosa Marcello, che oggi sta 
ogni giorno in laboratorio, ricoperto di 
farina. A sfornare centinaia di gnocchini 
al giorno per la gioia degli scandianesi 
(e non solo).

RICETTA
1 kg Farina tipo =
1,5 ett di strutto / olio extravergine
30 gr di sale
30 gr di lievito
½ litro d'acqua fredda d'estate, se d'in-
verno tiepida

Si lascia schiacciato una mezzora nella 
teglia, poi si rimpasta di nuovo e lo si la-
scia lievitare un paio d'ore. Dopodiché 
si inforna a 210 gradi (forno statico) per 
circa 30 minuti.

Senti che profumo... 
è il “gnocchino” scandianese!
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Espostə / Gli artisti svelano 
il senso di quei volti

Il progetto a cura del Progetto giovani Made e di BASE Coop. Sociale

C
i sono voci che non si 
possono spegnere. Voci che 
attraversano il tempo, che 

sfidano l’indifferenza, che rompono il 
silenzio. Espostə è un atto di ascolto 
e di memoria, una galleria di volti che 
non si sono tirati indietro, che hanno 
scelto di esporsi per una visione più 
giusta, più equa, più libera del mondo. 
Lungo via Vallisneri, i loro sguardi ci 
invitano a non dimenticare che ogni 
passo verso l’uguaglianza nasce dal 
coraggio di esporsi. Espostə è la loro 
storia, ma anche la nostra: perché ci 
siamo sempre statə, ieri come oggi.
L’iniziativa si realizza con la 
supervisione e il coinvolgimento del 
Collettivo FX di Reggio Emilia e si 
rivolge principalmente al target 11-29 
intercettato all’interno delle attività del 
progetto giovani Made.

Ecco alcune domande fatte a due 
degli artisti che hanno partecipato 
all’inziativa

1.	 Quali elementi hai voluto mettere in 
evidenza nel tuo ritratto?	  
 
Giorgia Conte: nel mio ritratto di 
Frida ho volutamente evidenzia-
to qualche dettaglio, per esempio 
i “difetti” sul viso come sopracci-
glia folte e peluria per accentuare il 
suo spirito libero e il suo essere ri-
belle riguardo le convenzioni della 
società. Ho voluto anche dare mol-
ta importanza ai fiori rosso intenso 
perché erano molto amati dall’artista 
e sono simbolo di passione e amore. 
 
Tommaso Romoli: Nel mio ritratto 
di Laura Bassi volevo far trasparire in 
particolare due cose: le radici scan-
dianesi, che la legano al nostro ter-
ritorio non solo per discendenza ma 
anche per il suo ruolo nel mondo ac-
cademico (tra le altre persone ha in-
segnato fisica ad un’altra importante 
figura scandianese, Lazzaro Spallan-
zani, suo cugino), e la sua determi-
nazione, che l’ha portata ad ottenere 
altissimi riconoscimenti nonostante 
gli ostacoli che dovette superare per 
il solo fatto di essere donna.

2.	Cosa ti ha ispirato nella realizza-
zione dell’ illustrazione?	  
 
G.C.: Sono stata ispirata principal-
mente da Frida in sè, siccome è già 
da sola un personaggio ricco di ca-
rattere e fascino, con un’estetica in-
credibile e una storia straordinaria. 

3.	Cosa rappresenta per te la parità di 
genere?
 
T.R. Se Laura Bassi fosse nata uomo, 
non avrebbe avuto nessun impedi-
mento alla propria carriera, nessu-
na opposizione per i riconoscimen-
ti ottenuti, non avrebbe dovuto per 
forza essere così al di sopra della 
media per avere il diritto di portare 
avanti la propria carriera e interes-
se. Questo è una situazione che an-
cora emerge troppo spesso. Certo, 
abbiamo fatto passi avanti, ma que-
sta è una cosa radicata in profondità 
in ognuno di noi. L’arte non si salva 
nella sua storia da questo discorso, 
basta guardare la storia del mio al-
tro ritratto: quello di Artemisia Gen-
tileschi, che spicca per il suo essere 
donna in un mondo, dagli inizi del-
la società, di artisti uomini, dove le 
donne pittrici e scultrici sono così 
rare fino ai tempi recenti.  

4.	Cosa hai imparato su questo perso-
naggio durante il progetto?

G.C. Durante il progetto ho imparato 
moltissime cose sulla vita di questi 
personaggi, la loro forza, la lotta, la 
sofferenza, le piccole soddisfazioni 
e i loro caratteri indomabili e ribelli 
da cui ognuno di noi dovrebbe 
imparare e trarre ispirazione.

5.	Cosa ti ha lasciato questa esperienza, 
a livello personale e creativo?

G.C. Farò tesoro di questa esperienza 
perché è stata un’occasione per 
in imparare tantissimo sulla vita di 
queste incredibili persone e le loro 
lotte. A livello artistico sono molto 
contenta perché era da anni che 
avevo bisogno di una “scusa” per 
fare un ritratto di Frida, che è una 
delle mie artiste preferite.

T.R. Questa esperienza per me 
vuole spaziare e non far pensare 
solo alle donne che hanno 
contribuito alla storia ma anche alle 
donne che avrebbero potuto, ma 
si sono ritrovate sbarrate le strade 
per la grandezza alle quali erano 
destinate. 
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Prevenzione, ascolto e investimenti: una visio-
ne condivisa che parte dalle persone
Parlare di disagio giovanile significa prendere 
sul serio un problema che esiste e che interpella 
tutti noi. Non è un fenomeno da minimizzare, 
né da semplificare: episodi di malessere, vanda-
lismo, isolamento, sono spesso segnali di un di-
sagio più profondo. E come tali, meritano ascol-
to, visione e responsabilità.
Ne abbiamo discusso recentemente in Consi-
glio Comunale, convinti che la prevenzione del 
disagio e la promozione della cultura della lega-
lità siano priorità che riguardano tutta la comu-
nità. Non si tratta solo di affrontare singoli epi-
sodi, ma di riconoscere e rispondere a un disagio 
più profondo, con strumenti educativi, relazio-
nali e sociali.
Fortunatamente, il nostro territorio non parte da 
zero. Da anni, insieme a scuole, servizi socia-
li, educatori, parrocchie, associazioni, famiglie 
e forze dell’ordine, portiamo avanti progetti di 
ascolto, prevenzione e partecipazione. 
È una rete attiva, fatta di persone competenti e 
appassionate che lavorano spesso in silenzio. Il 
nostro compito oggi è rafforzare questo patri-
monio, valorizzare ciò che già esiste, migliorare 
dove serve, e coordinare gli sforzi per dare rispo-
ste più efficaci e accessibili, evitando sovrappo-
sizioni organizzative.
Dispiace che il confronto consiliare non abbia 
visto una piena partecipazione da parte di tut-
ti. Ma la porta al dialogo resta aperta. Il nostro 
obiettivo resta quello di affrontare questi temi 
con serietà, coerenza e spirito di comunità.
Una visione supportata da bilanci solidi
Tutto questo, però, non sarebbe possibile senza 
una gestione solida delle risorse pubbliche.
Nella seduta del 29 aprile scorso è stato appro-
vato il rendiconto di gestione 2024. Non è solo 
un adempimento tecnico, ma l’occasione per 
fare il punto sul lavoro svolto, per verificare se 
gli impegni presi sono stati rispettati e per guar-
dare con responsabilità al futuro.
L’avanzo di amministrazione raggiunto dimostra 
una gestione prudente e responsabile, costruita 
giorno per giorno, che ci permette di affrontare 
le sfide future con maggiore serenità.
Le entrate correnti sono cresciute, gli equilibri 
di bilancio sono stati mantenuti, gli investimenti 
hanno superato i 4,5 milioni di euro. Risorse im-
portanti, destinate non solo a opere pubbliche, 
manutenzioni e mobilità, ma anche a servizi so-
ciali, educativi e culturali, a conferma di una vi-
sione che mette la persona al centro delle scelte 
amministrative.
Anche la solidità del fondo di cassa e la diminu-
zione costante delle pressioni finanziarie ci con-
sentono di rispettare con puntualità gli impegni 
assunti, senza dover ricorrere ad anticipazioni di 
tesoreria.
Il futuro è oggi
Il rendiconto 2024 restituisce l’immagine di un 
Comune solido, attento e lungimirante: capace 
di mantenere gli equilibri, ma anche di investire 
dove davvero conta.
E se investire significa costruire il futuro, non 
possiamo che partire dai nostri giovani: ogni 
euro destinato all’educazione, alla cultura e alle 
relazioni è un seme piantato nel terreno del do-
mani, nel futuro di tutta la nostra comunità
Per noi, amministrare significa questo: coniuga-
re equilibrio finanziario e sensibilità sociale, effi-
cienza e cura, rigore e fiducia nel cambiamento. 
Senza negare le criticità, ma nemmeno dimenti-
care ciò che funziona. Oggi più che mai, è il mo-
mento di unire le forze, di lavorare insieme, per 
costruire una comunità dove nessuno si senta 
lasciato indietro.

Umberto Baroni

Capogruppo Gruppo Consiliare PD
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Lista “Scandiano Giusta, Solidale, Verde”

Le forti piogge della scorsa metà di giugno, che 
hanno provocato danni anche sul nostro terri-
torio, sono solo l’ultimo segnale di un fenomeno 
– il cambiamento climatico – che non riguarda 
più solo il nostro futuro, ma com’è ormai sempre 
più evidente, fa drammaticamente parte del no-
stro presente. Un fenomeno che non è più pos-
sibile “combattere” ma rispetto al quale è possi-
bile attuare misure di “adattamento” per evitare 
situazioni ancora più gravi, per preservare la si-
curezza dei territori ma, soprattutto, per non 
compromettere la qualità di vita di chi li abita. Le 
piogge intense e temporalmente concentrate, 
com’è il caso di quelle citate, richiedono misu-
re urgenti che vadano a migliorare il drenaggio 
urbano, come interventi che riducano la quo-
ta di asfalto e cemento dei nostri centri abitati, 
andando a liberare suolo permeabile e, dunque, 
favorendo la ritenzione dell’acqua per limitare 
l’afflusso in fiume. D’altra parte, è fondamentale 
anche intervenire per ridurre il rischio idrogeo-
logico, agendo direttamente sui corsi d’acqua, 
spesso causa di esondazioni e allagamenti. 
Nel nostro territorio, il torrente Tresinaro presen-
ta diverse criticità, come manifestato nel corso 
degli eventi alluvionali del 2023 e del 2024. In 
queste occasioni, infatti, il Tresinaro ha superato 
i livelli idrometrici massimi storici, confermando 
la necessità e urgenza di intervento. Per questo, 
è stato predisposto un progetto di scala sovra-
locale che prevede la realizzazione di due casse 
di espansione in grado di laminare 1,45 milioni 
di metri cubi d'acqua, riducendo il picco di por-
tata del Tresinaro per eventi considerati di me-
dia probabilità. Tali opere si collocheranno a Rio 
delle Viole, tra Castellarano e Rondinara, e sa-
ranno a beneficio soprattutto dei territori a valle, 
in particolare dei centri abitati di Arceto e Rubie-
ra, che attualmente risultano più esposti al ri-
schio di esondazioni del Tresinaro. La laminazio-
ne delle piene operata dalle casse di espansione 
ridarà spazio al torrente e permetterà di garan-
tirne la sicurezza idraulica, proteggendo migliaia 
di cittadini e le loro attività produttive. L’opera è 
prevista dalla pianificazione di Bacino e dal Pia-
no Territoriale di Coordinamento Provinciale ed 
è attualmente nella fase di aggiornamento della 
progettazione di fattibilità tecnico-economica. 
La progettazione, di competenza dell’Agen-
zia regionale per la Sicurezza Territoriale e del-
la Protezione Civile, sta considerando soluzioni 
che consentano l'uso agricolo delle aree du-
rante i periodi di non utilizzo delle vasche, mi-
nimizzando l'impatto territoriale e favorendo 
un miglior inserimento paesistico-ambientale 
dell’intervento. 
Il Comune sarà coinvolto nelle fasi successive di 
definizione progettuale, durante le quali si im-
pegna a: organizzare incontri informativi con 
cittadini e agricoltori coinvolti; rappresentare le 
istanze del territorio presso gli enti sovraordina-
ti; vigilare affinché vengano adottate tutte le mi-
sure di mitigazione e compensazione ambien-
tale possibili. Pur comportando trasformazioni 
significative nel nostro territorio, tale opera rap-
presenta una risposta necessaria e non rinviabi-
le per la sicurezza idraulica di tutto il bacino del 
Tresinaro. È un esempio di solidarietà territoria-
le che dimostra il senso di responsabilità della 
nostra comunità verso la sicurezza di migliaia di 
concittadini. 

Cristiana Mattioli
Capogruppo Lista 

“Scandiano Giusta, Solidale, Verde”

Scandiano Senza Confini

Che significato diamo alla parola confine? È un 
muro, una recinzione, o forse l’elemento che ci 
separa dall’altro? Al di qua c’è qualcosa, al di là 
qualcos’altro. Ma chi decide qual è il punto di 
osservazione: la mia parte o la tua? 
A Scandiano, crediamo che ogni limite sia 
un’opportunità per esplorare nuove connessio-
ni e crescere insieme.
Stiamo lavorando per superare le barriere, inve-
stendo nelle relazioni internazionali e parteci-
pando attivamente a progetti che ampliano gli 
orizzonti del nostro territorio.
Un esempio significativo è il progetto UST 
(Upskilling Municipal Staff Competences), che 
mira a migliorare le competenze del persona-
le comunale nella pianificazione e nella gestio-
ne del turismo sostenibile. Questo programma 
− finanziato dalla UE e coordinato da SERN, il 
network transnazionale che vede Scandiano tra 
i membri del suo Executive Board − ci consente 
di potenziare la capacità di attrarre nuove op-
portunità, rendendo il nostro comune sempre 
più competitivo e in grado di affrontare le sfide 
di un mondo in evoluzione. In questo contesto, il 
territorio di Scandiano si distingue per le sue ec-
cellenze, in particolare nel settore enogastrono-
mico. La recente candidatura dell’Erbazzone per 
il riconoscimento IGP (Indicazione Geografica 
Protetta) testimonia la volontà di valorizzare le 
tradizioni locali, portando al contempo una vi-
sione innovativa.
Parallelamente, abbiamo celebrato un traguar-
do di importanza internazionale: 
l’inaugurazione dell’area dei Gessi Triassici, 
ora patrimonio UNESCO all’interno del Parco 
dell’Appennino Tosco-Emiliano. Questo rico-
noscimento apre nuove strade per un turismo 
sostenibile, promuovendo le bellezze naturali di 
Scandiano e il valore della conservazione am-
bientale.
L’apertura di Scandiano al mondo non si limita 
per  all’aspetto turistico. Attraverso la Fondazio-
ne E35 e la rete SERN (Sweden Emilia Roma-
gna Network), stiamo sviluppando iniziative in-
ternazionali che promuovono la collaborazione 
tra territori, creando connessioni tra cultura, for-
mazione e sviluppo economico.
Un altro pilastro del nostro impegno è il raffor-
zamento dei gemellaggi. Nei primi mesi di man-
dato, abbiamo avuto il piacere di incontrare le 
delegazioni di Blansko e Tubize, rinsaldando le-
gami che puntano a coinvolgere non solo i gio-
vani ma tutte le fasce della popolazione. Questi 
scambi rappresentano un’opportunità unica per 
condividere esperienze, imparare gli uni dagli al-
tri e costruire un futuro più coeso.
In un contesto geopolitico complesso, l’apertu-
ra e il dialogo rappresentano strumenti essen-
ziali per comprendere l’altro, accogliere tradi-
zioni diverse e coltivare una visione globale. Il 
nostro invito è di guardare oltre i confini, ab-
bracciare la diversità e continuare a esplorare 
nuove possibilità per il nostro territorio e la no-
stra comunità.

I consiglieri Nearco Corti e Andrea Gilioli
Lista civica Matteo Nasciuti Sindaco
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Uniti per Scandiano – Salsi Sindaco

1°
Leggere i dati preoccupanti sul turismo reggiano 
non può lasciarci indifferenti. Anche Scandiano ed 
il nostro comprensorio ceramico non brillano.
Mentre la nostra regione dimostra una crescita 
significativa e continua a investire in attrattività e 
promozione, i comuni del comprensorio cerami-
che restano fermi, incapaci di valorizzare il proprio 
potenziale territoriale, culturale ed enogastrono-
mico. Il problema non è la mancanza di risorse 
naturali, storiche o produttive, ma l’assenza di una 
visione politica chiara e di un progetto strutturato. I 
territori pedecollinari e persino i centri storici sono 
ricchi di bellezza e identità, ma restano fuori dai 
circuiti turistici perché mancano servizi, collega-
menti, strutture ricettive diffuse, punti informativi 
e, soprattutto, una strategia coerente e duratura.
La promozione del territorio è frammentaria, oc-
casionale, spesso legata a eventi spot che non 
producono continuità né attrattività reale. I pro-
dotti tipici del nostro territorio, che potrebbero 
essere una leva potente di marketing territoriale – 
pensiamo solo a Parmigiano Reggiano, aceto bal-
samico, salumi, vini e altre eccellenze locali – non 
vengono integrati in esperienze turistiche capaci 
di attrarre visitatori da fuori provincia o dall’estero, 
come invece accade altrove. I territori modene-
si e parmigiani, solo per citare due esempi vicini, 
hanno saputo fare rete tra pubblico e privato, co-
struendo percorsi enogastronomici, pacchetti tu-
ristici e campagne di promozione efficaci. Il nostro 
territorio, invece, si limita a una gestione ordina-
ria, priva di visione, che non coglie le opportunità 
economiche e culturali che il turismo può offrire.
Serve una svolta. Serve una regia forte, che metta 
al centro il turismo come asset strategico per l’e-
conomia locale, e che sia capace di coordinare ini-
ziative, attrarre risorse e costruire una narrazione 
identitaria in grado di posizionare il nostro distretto 
come una vera destinazione, non solo come una 
tappa secondaria. Noi crediamo che questa sfida 
debba essere affrontata ora, con decisione. Il ter-
ritorio ha tutto ciò che serve per crescere: quello 
che manca è il coraggio politico di cambiare rotta.
 
2°
Dopo un anno di governo dell’amministrazione 
scandianese che di certo non ha brillato per gran-
di azioni svolte come gruppo uniti per Scandia-
no Salsi sindaco ribadiamo così come previsto nel 
nostro programma elettorale l’esigenza urgente di 
rifare la pavimentazione di piazza Pighini ad Arce-
to, purtroppo quando fu realizzato in modo sba-
gliato fu scelta una pietra che si sbriciola e ha fatto 
cadere molte persone, creando anche infortuni a 
gente che o camminava a piedi o andava in bici-
cletta. Riteniamo urgente avviare un percorsi che 
ci porti a realizzare un progetto per una piazza de-
gna di un importante paese qual è Arceto che ol-
tre ad avere più di 5000 abitanti è anche il secon-
do centro più rilevante del Comune di Scandiano 
dopo il capoluogo questa è una proposta che noi 
abbiamo inserito nel nostro Programma elettora-
le che per noi rimane la stella cometa nell’attività 
amministrativa in questi cinque anni per il gruppo 
uniti per Scandiano che con forza ribadisce l’indi-
spensabile rifacimento della pavimentazione della 
piazza e già che ci si è anche una riprogettazione 
degli spazi e delle aiuole. Immaginiamo la piazza 
di Arceto come una piazza elegante, adeguata an-
che alle ristrutturazioni che sono state realizzate 
da privati nel centro del paese recentemente. Re-
stiamo convinti del fatto che via per Scandiano do-
vrà continuare ad essere transitabile da parte delle 
automobili.

 
Giuseppe Pagliani Capogruppo

Antonello Salsi
Milena Pioppi
Laura Bollito

Andrea Farioli
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Siamo Scandiano

Progetto di Social Housing a Cacciola: Un'Op-
portunità di Solidarietà e Inclusione
Il progetto di coabitazione solidale (social hou-
sing) a Cacciola, recentemente avviato dall'Am-
ministrazione comunale, ha suscitato alcune 
domande e preoccupazioni tra i cittadini. In ri-
sposta a queste sollecitazioni, l'Amministrazio-
ne ha voluto fare chiarezza sui motivi che han-
no portato alla scelta dell'ex circolo di Cacciola 
come sede del progetto e sulle ripercussioni che 
questa decisione avrà sulla frazione.
L'edificio in questione è stato inutilizzato per 
anni, dopo che il gruppo di volontari che lo ge-
stiva aveva interrotto le attività. I innumerevoli 
tentativi della precedente giunta di rilanciare lo 
spazio, senza successo, avevano lasciato il sito 
vulnerabile al degrado. Quando nel 2024 si è 
presentata l'opportunità di utilizzare i fondi del 
Pnrr per progetti di inclusione sociale, l' Ammi-
nistrazione ha deciso di trasformare una criticità 
in una risorsa positiva per la comunità, dando 
nuova vita a un bene pubblico per un fine di so-
lidarietà.
Il progetto di coabitazione solidale non riguarda 
"estranei", ma persone del territorio, in difficol-
tà temporanea, che troveranno nel cohousing 
un'opportunità per ripartire. L'Amministrazione 
ha voluto evidenziare che, laddove ci si trova di 
fronte a situazioni di fragilità, è fondamentale 
non cedere alla disumanità e al pregiudizio, ma 
piuttosto coltivare l'umanità che rende una co-
munità forte e coesa. Le persone ospitate avran-
no infatti la possibilità di ricostruire la propria au-
tonomia, supportati da operatori qualificati e da 
un programma di reinserimento sociale.
Una delle questioni sollevate riguarda la scelta 
della frazione di Cacciola come sede del pro-
getto, invece di concentrare gli interventi nel 
capoluogo. L'Amministrazione ha chiarito che 
distribuire le opportunità è un modo per evitare 
la formazione di ghetti e, al contrario, favorire 
la solidarietà e l'attenzione reciproca. Caccio-
la, con il suo vivo tessuto sociale, rappresenta 
un luogo ideale per il progetto, grazie anche alla 
sua vicinanza ad altri centri abitati. Inoltre, la col-
laborazione attiva con i Servizi Sociali dell'Unio-
ne Tresinaro-Secchia assicura che nessuno resti 
isolato.
Il numero di persone ospitate sarà limitato a 
otto adulti, con una suddivisione tra residenti di 
Scandiano e del resto del Distretto. Ogni ospi-
te sarà seguito da operatori sociali e sanitari per 
garantire il recupero dell'autonomia abitativa e 
lavorativa. La permanenza non supererà i due 
anni, e l'accesso avverrà solo dopo un'attenta 
valutazione professionale.
L’intervento, costituito da due alloggi con pran-
zo-soggiorno , bagno, disimpegno  e camere da 
letto, avrà un costo complessivo   di 450000,00 
euro (328000,00 per le opere e 122000,00 per 
spese accessorie)  finanziato con  fondi del Pnrr 
per progetti di inclusione sociale. Coprirà una 
superficie poco più grande dell’area di sedime 
occupata dal vecchio circolo, demolito in que-
sto periodo, con una superficie complessiva uti-
le di 123,00 mq.
Con l'inizio del cantiere, nelle settimane appena 
concluse, si prevede che la struttura possa esse-
re operativa entro primavera del 2026, offrendo 
così un'opportunità concreta di sostegno a chi si 
trova in una situazione di fragilità, contribuendo 
al miglioramento delle condizioni sociali di chi 
più ne ha bisogno.
Un altro tema sollevato riguarda la destinazione 
dell’area verde restante non interessata ai lavori 
(ex area giochi e campetto da calcio) adiacen-
ti all'edificio. L'Amministrazione ha chiarito che 
questi restano esclusi dall'intervento. Se emer-
geranno proposte credibili per il loro rilancio, 
l'Amministrazione è pronta a sostenere l'inizia-
tiva, ma finora non si sono trovati gestori dispo-
nibili.

Inoltre, l'Amministrazione ha sottolineato che 
questo progetto è stato discusso pubblicamen-
te in diverse occasioni, tra cui un incontro a Cac-
ciola lo scorso aprile, e che le preoccupazioni 
emerse sono state considerate per affinare il 
progetto. Il confronto, anche con opinioni di-
vergenti, è stato prezioso, mentre l'Amministra-
zione ha respinto atteggiamenti pregiudiziali 
, evidenziando che la qualità della comunità si 
misura attraverso il dialogo costruttivo e l'atten-
zione ai più deboli.
Il progetto di social housing, dunque, non sot-
trae risorse a Cacciola, ma restituisce vita a uno 
spazio inutilizzato, dando una risposta concreta 
alla necessità di solidarietà verso chi si trova ai 
margini della società. L'Amministrazione è con-
vinta che questa scelta non solo sia legittima, ma 
anche doverosa per costruire una comunità in-
clusiva, capace di accogliere e integrare, parten-
do proprio dai più fragili.
Concludendo, questo intervento è visto come 
un investimento sociale per la coesione della 
comunità, un'opportunità per riflettere su quan-
to la solidarietà possa rafforzare i legami tra le 
persone e contribuire a costruire una società più 
giusta e più umana.

Claudio Pedroni
Capogruppo

Lista civica SIAMO SCANDIANO 
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